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la Podemoniana: © una lettera ù peer: Paructti, 


ccolì, bianchegzianti sullo sfondo! A che cosa p trebbero servire que- 
infinito det cielo, ‘veloci e sicuri, |sto insieme di forti così importanti, 
come immensi sparvieri, attraversare il campo trincerato; se venisse a 
genza inciampo. di ostacoli terreni, {mancar loro P ausilio di una ferro- 
distanze di centinaia di chilometri|vià propria, indipendente e sicura ? 
in poche ore! A ben poc» certamente. Sarebbe 
Oh voi beati, che per volare, non|come un membro senza arterie. 
avete avuto bisogno, nè di Ministri | E quale importanza vitale non a- 
nè di Parlamento, nè di Capi-divi-|vrebbe la nostra Pedemontana nella 
sione. nè di burocratiche trafile | valida ed attiva difesa della linea 
E così, fra pochi ni, per opera|del Tagliamento che si estende da 
vogtra, anche gli abitanti della vasta|Latisana a Pinzano, che se già è 
zona pedemontana, che mai allietò [discretamente fornita di ferrovie al- 
il fischio, oramai secolare, della loco-{l' ala destra ed alcentro, ne è com- 
motiva, potranno veder passare ve-lpletamente mancante all’ala sinistra, 
foci sopra di loro, gli audaci avia-[la più importante ‘di tutte, costi- 
tori, mentre Je sgangherate diligerize [tuendo il perno della difesa, pel suo 
colle pazienti rozze ed i preistoricijcollegamento coi forti del campo 
carri tirati dal pio bove, continue-|trincerato, col massiccio alpino, spe- 
ranno ancora, ironico contrasto, per|cie quando sarà complatato. il colle- 
chissà quanto, ad esser l’unico/gamento rotabile del Cadore colla 
mezzo di comunicazione col mondojpianura friulana, attraverso la valle 
civile, di quella plaga disgraziata chefdel Cellina ? 
si estende da Sacile a Pinzano, inte-! E la nostra Pedemontana appog- 
ressante ben quattro distretti e vene|giata ai monti, non temerebbe nean - 
totto Comuni. che le insidie del cielo, e cioè dei 
La vecchia locomotiva, che vramaijdirigibili e degli aeroplani, che do» 
ha attraversato da un estremo al-|vrebbero, per recarle danno, pas- 
l'altro l’Africa tenebrosa, e che per |sare a tiro sicuro delle future leg-, 
opera nostra ha vinti i dislivelli delle| gere artiglierie ‘di lunga ‘portata, 
ambe abissine, ed ha portato la ci- {delle moderne spiugarde e colubrine, 
viltà è la prosperità fra i barbari,iche dalle cime più alte delle nostre 
pur troppo ancora non è giunta frajinontagne, potrebbero fulminare que- 
noi! ste aquile meccaniche, che al cone 
Date una rapida scorsa alla cartaltrario delle naturali, devono pruden- 
dell’Italia settentrionale, e dove un|temente tenersi Ioutane dalle alte 
vuoto desolante di linee ferrate col-]vette. 
pirà il vostro occhio, come unal Ma fin quì abbiamo discorso di 
chiazza di calvizie in capo ben cri-|importanza strategica e quindi di 
nito, fermatevi: vedrete che quella|guerra. È in pace 
zona è proprio la nostra, In pace, la nostra Pedemontana 
Ma perchè non vi muovete, diranno | avrebbe una importanza civile ed eco= 
la maggior parte dei lettori, perchè {nomica altissima, poichè risolve» 
non fate quello che abbiamo fatto frebbe per sempre, ed in modo de- 
noi ? Un Comitato, un po’ di rumore finitivo, il grave prublema econn- 
nella stampa’ un po’ di lavorìo difmico delle con.unicazioni, dei com- 
Deputati e Senatori, e la linea è|merci e della industne della vasta 
fatta! ed importanante zona pedemontana 
Signori miei! Sono già tre annife inontana, che si estende da Sacile, 
che si lotta. La prima vittoria è statafa Pinzano, pur così ricca di natu- 
er lo scartamento, e fu una guerrafrali risorse ed energie, e pur così 
Fratricida, ma lo scartamento nor-|povera, per la mancanza di mezzi 
male, quello del buon senso e della|meccanici di comunicazione e di 
giustizia, ha trion'ato. trasporto da obbligarla a ricercare 
Sulla stampa locale prima, poi su all’estero, il guadagno più indispen= 
quella dei principali giornali d'Italia, {sabile per provvedere alie prime ne- 
l'argomento della nostra linea è stato cessità della vita, che comodamente; 
trattato, discusso, sotto tutti gli a- finvece, potrebbe procacciarsi a casa 
spetti Dodici mila pedemontani hanno | propria, senza ricorrere a quella e- 
rmato una petizione .a..S..M..il-Ro;| migrazione. temporanea; che’ ‘tanto 
ai è fatto un Comizio, a Roma sildanno di corpo e di anima indusse 
sono riuniti Deputati e Senatori, ijnei nostri paesi. 
trentotto ‘Generali venuti questoj Quante industrie, quanti commerci 
maggio a studiare la difesa del Friuli, farebbe sorgere in questa zona, una 
hanno dichiarato la Pedemontana ferrovia a scartamruto normale | Ed 
normale indispensabile; la Commis-Ji capitali non mancano ed ingenti. 
sione d'inchiesta sull’esercito, quel-{Sono lì, pronti, ammasSati iu tanti 
l'alto ed illustre consesso di vecchijanni di emigrazioni, e non attendono 
Generali, ne ha confermata la neces-jche una «ecasione propizia per e8- 
sità, e, nell'ultima seduta di chiusura, {ser impiegati sul posto. 
ha falto voti per la sua pronta co-} Ma la nostra Pedemontana, oltre 
struzione. Che cosa volete di più? che un interesse locale, ne avrebbe 
Ha giovato tuttociò ? Neanche perfanche uno internazionale. Sicuro: 
ogno. poichè essendo il naturale prolunga. 
ll Governo, il patrio Governo dellalmentu della Pontebbana, verrebbe ad 
lesina che non ragiona, non si è cora=|easere il tronco complementare delia 
mosso, ed ha risposto picche, collajgrande pedemontana, già esistente 
scusa che non ha fondi per noiil??{Verona - Vicenza - Cittadella - Ca- 
Certo voi crederete, date le ra-{stelfranco - Treviso - Conegliano - 
ionì dell'alto rifiuto, che si tratti|Sacile, che in linea quasi retta, con- 
i una ferrovia strategica, sul tipojdurrebbe a Milano, qualora si co- 
di quella di Assling, che costò all'Au-|struisse il breve tronco Montebel- 
stria quasi mezzo migliardo. Sareste|luna - Conegliano, ed in tal modo 
in errore. La nostra modesta Pede-lsi accorcerebbe di molti chilometri 
montana, tutta in rasa pianura, efi/ percorso Vienna - Milano. 
che d'importante non avrebbe chef Coraggio dunque, o friulani, la- 
un ponte sul Cellina ed uno sul Me-{sciate da parte ogni interesse egoi- 
duna, non costerebbe che una doz-{stico di campanile, ed unitevi tutti 
zina di milioni. Mettiamoci anche ifper assicurare il trionfo di questa 
forti relativi, e arrive-à ai diciottoflinea, che renderà forte e temuto 
milioni, il terzo del costo di uno dilin guerra il nostro Friuli, e prospe- 
quei Dreadnought, che si votano adiroso in pace, poichè la ricchezza di 
occhi chiusi, senza discussioni, nè colpì [una provincia è il risultato delle ric- 
di lesina, e che dopo un paio di lustri|chezze delle sue singole regioni. 
passano... nei ferrivecchi (A) Non abbiate invidia nè paura voi, 
Sicuro, la nostra linea non é l'e-|che già da anni appartenete al mondo 
goistica aspirazione dell'interesse lu-|civile, e del progresso avete sentiti 
cale di una regione, ma è di inte-|tutti i benefici, di dare una mano di 
resse altamente italiano, poichè ha|fraterno aiuto a questa povera Ce- 
un'importanza tattica e strategica dilnerentola del nostro Friuli, a questa 
primo ordine. Essa è l’unica strada {disgraziata regione, che è carne della 
ferrata del nostro Friuli, che si po-|vostra carne, e che in pieno secolo 
trebbe dire veramente protetta dalle| YXo. vive ancora la vita di un tempo 
sorprese di un'invasione nemica, an-|tontano, che non è più compatibile 
che dopo superate le difese del Taglia-| colla nostra civiltà. 
mento, poichè fiancheggiata da Sacile| Solidali e concordi, spingete dun- 
a Pinzano, dalla nuca pianura per|que i vostri rappresctitanti politici a 
una larghezza di circa 15 km. ed ap-|dare il loro aiuto agli onorevoli Chia» 
Riata alla montagna, coi suoi colliradia a Odorico, perchè nella pros- 
che egregiamente si prestano ad es-|sima sessione parlamentare, coll’ u- 
ser fortificati, potrebbe resistere ad|nione di tutti i Friulani e dei Veneti, 
oltranza e continuare ad alimentare |g; feccia trionfare la Sacile-Maniagi 
di uomini e materiale, quell'insieme |pinzano, come già si è fatto per O. 
di fortificazioni, che costituiscono la|stiglia-Treviso, della quale la nostra 
branca sinistra della cosidetta ferna-|tinea non è che il naturale completa» 
lia del Friuli che partendoni da O- | mento straiegico. 
Scppo, si portano a Buia e Tarcento 4 n o 
a dall'altri a Ragogna e Pinzano, per E speriamo che nel petto di Luz 
4 i gatti, di Sacchi e di ‘l’edesco (?) bat- 
formare con S. Daniele un immenso, terò il cuore altamente italiano, e che 
, speriamolo, imprendile campo trin-/;" nostri Ministri sapranno essere non 
cerato, che costituirà così una perma- |! NOStr. | DIARI 
nente e temuta minaccia al fianco 
dell’invasore. : 


larghi per quel': che ossi. gesuitica- 
camente, chicmano spess di difesa, e 
non vorranno tanto leggermente a3- 
iu A conferma di quanto asserisce i' egre-|sumersi la grave responsabilità, che 
fio articoliata ricordiamo che I’ «Orione»/gli storici ed i critici militari futuri, 


a prima Dreadnought varata cinque anni i É jver: 
ta dall'Inghiterra G del costo di dsoli» 90| PON abbiano un giorno a scrivere, 
ilnen [che a concetti di burocrazia e di ma- 


moria lintesa economia, si dovettero i rove- 
È À quali |sci di guerra del nostro valoroso eser- 
Penderanni ih; MuerTa” a ù i 

o antiquati i Dreadnought che sì |c;/0, Pensino i nostri governanti, che 


trovano negli sonli europei prima ancore 
' essoro varati, Rene la spesa della Pedemontana va divisa 


È Udine, e Regno, anno i 15, Sem, L. 7.50, Trim L: 4) Negli: 
32 » 16 8 il prendere l'abbonamento agli ui 
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meno dei loro col'eghi Avstriaci, così , 


ati dell’Unione Postale 


fra le sessantanove provincie italiane, 
perchè serve agli interessi della di- 
fesa di tuiti gli italiani, e che perciò, 
in ultima analisi, per il nostro friuli 
non spenderebbero che poco più di tre 
centomila lire! s 

E voi, o bianchi conquistatori del= 
l’aria, venite pure, intanto, a portare 
l’audacia dei vostri voli, anche lungo 
le immense praterie pedemontane, 
per mostrarci colle vostre ali, col 
rombar dei vostri motori e col ron- 
zio delle vostre eliche veloci, che 
anche noi viviamo nell'epoca gloriosa 
della conquista dell'aria, mentrs il 
generoso cavallo ed ii pio bove, sono 
ancora, come venti secoli fa, l’unico 
mezzo di trazione e di trasporto di 
questi paesi abbandonati. 

E prima di chiudere questa mia 
chiaccherata. io vi invito o Pede- 
montani e Friulani tutti, a mandare 


all’'illustre generale Perrucchetti, 4/|ij 


supremo e valoroso paladino della no- 
strà pedemontana e della difesa mili- 
tare del Friuli, un saluto di riverente 
ed eterna riconoscenza. 
Maniago, settembre 1910. 
FoRWARD 


Le conclusioni 


della Commissione d’ inchiesta. 
L'illustre. gen ‘rale Perrucohetti in una 
lettera al dott. Zauardini di Maniago seri- 
veva: 
Torino 15 - 7 - 10 


Caro Dr Zanardini 


Nella 8.a ed ultima Relazione della 
Commissione, a pag. 329 nelle con- 
clusioni' finali, è detto : Essere neces 
sità assoluta, che il nuovo aspetto 
difensivo, venga integrato da quelte 
riuove linee ferroviarie, e ‘dal miglio» 
ramento delle esistenti, che le esi- 
genze di una pronta radunata delle 
nostre truppe suggeriscono. 

«E evidente infatti, che anche le 
migliori fortificazioni avrebbero niun 
valore se, per la deficienza dei mezzi 
di trasporto venisse a mancare in tem» 
‘po opportuno îl valido concorso delle 
forze mobili ». 

« Si ritiene cpportuno a proposito 
richiamare l'attenzione sulle se- 
guenti linee : 

a) Ostiglia-Treviso, dando la pre- 
ferenza al tracciato che meno si sl- 


Cronaca Praovineiala 


Ethi di ona piùche ,, pretesa recente; 
Scoperta agraria 


Casualmente oggi mi fu dato vedere 
la risposta mandata dal dot. Pasqualis, 
sul «Giornale di Udine » alle più che 
giuste osservazioni del direttore del 
R. Osservatorio Bacologico di Vi:torio, 
in seguito all’ annunciata scoperta a- 
graria, pubblicata sul numero 247 
dello stesso giornate. Essendomi però 
risultato cheil d.r Pasqualis non deve 
averlettoquanto era venuto esponendo 
nelnumero 266 della « Patria del Fri- 
uli », in risposta all’articolopubblicato 
sul suaccennato numero 247, e aic- 
come, vedo che l'articolo oggi inse- 
rito contiene cosuccie degne di essere 
rilevate, anche per quanto si viene 
dettando, credo opportuno ripren- 
dere la penna. 

Premetto aazi tutto, che essendo 
l’ oggetto della massima importanza, 
non credo conveniente entrare in 
una polemica con nessuno, ma mie 
limiterò ad alcune semplici consta- 
tazioni di fatto. 

ll dott, Pasqualis afferma che del 
chilocurus, da tempo aveva cono- 
scenza; come ci spiega quindi il fatto 
deil’ invio di alcuni esemplari si dott. 
Stradajoli e Meneghini per un e- 


same? Comunque son queste cosel' 


di nessuna entità, poichè oggi nes- 
suno dubita che la comparsa sia re- 
cente. Che quest'anno sia stata mag- 
giore e che di preferenza abbia tro- 


vato rifugio naturale sui getsi in-|pi 


fetti dalla diaspis è ormai accer= 
tato. 

Quel che però ha ‘maggiore im- 
portanza è appunto l'esame della 
sta azione a beneficio della. minac- 
ciata bachicoltura. 

Questo io scrivevo fin dal 18 giu- 
gno decorso. sulla Patria, quando an- 
nunciavo le prime osservazioni. Ne 
avevo attentamente studiato i pas- 
saggi dallo stato dilarva e quello di 
insetto perfetto. E poichè le prime 
osservazioni: mi avevano fortemente 
convinto di trovarmi innanzi ad un 
insetto appartenente al gruppo dei 
predatori e quindi distruttori delle 


cocciniglie, accennai come il chilo- . 


curus, fosse degno di una benevola 
e paziente osservazione. 

Nelle riproduzioni avvenute conse» 
guentemento ho avuto campo d'esa- 
minare, di nuovo, il chilocurus, e pur 


‘troppo ho dovuto convincermi, che 


l’azione sua è più che -minima in 
confronto della diffusa diaspis; ed 
ho potuto ancora constatare che la 
sua azione è maggiore nello stato di 
larva che in quello di insetto 

fetto, poichè nella prima condizione, 
necessariamente, ‘è: tenuto - a rima- 
nere attacato al gelso, mentre nella 
seconda essendo dotato di organi lo= 
comotivi, facilmente: emigra, 5 


ulian 


Aust.-Ungh., Geri fa: L en n H 
faust tag, Germania. eco, conscia ce ep7ioni: 





lontani dalia spezzata Pojana-Cam- 
pesampiero-Piombino- Treviso. 

b) Sacile - Pinzano Gemona. 
Per questa linea, progettata a 
scartamento ridotto, Ja Commi 
sione riconobbe la necessità che ven- 
ga sistemata .a scartamento e 
armamento normali. 

Come Ella vede, la Pedemontana 
è segnalata fra le più necessarie. 

Non aggiungo altro e le mando 
un' cordiale saluto. 


suo Devot.mo 
Perrucchetti 


All’articolo del nostro egregio colla- 
boratore e più alla significantissima 
lettera dell’illustre generale Perruc- 
chetti, nulla abbiamo da aggiungere 

questo : fra qualche giorno 

nnello Barone degno allievo 
del chiarissimo Generale e ‘direttore 
dell’autorevo!e periodico militare La 
Preparazione verrà in Friuli, a visi» 
tare quella zona pedemontana che 
da’.tanto Ei reclama doversi provve- 
dare della sospirata, necessaria fer- 
rovia. 
i. Viene per trarre dalle constata- 
zioni di fatto, nuovi sicuri argumen» 
ti:in propugnare l’ opera urgente, per 
dimostrare al Friulani tutti che biso- 
‘gna. muoversi come un sol uòmo e 
noti-cessare mai dal gridare i propri 
bisogni i propri diri finchè non 
n’abbiano conseguito l'intento. 

{E all’illustre colonnello Bar ine che, 
prendendosi ‘a cuore la: difesa d'Ita- 
lia;:fa cosa non patriottica solo, sì 
anche altamente civile: per questa 
paga abbandonata, noi mandiamo il 

envenuto augurale, invitando tutti i 
friulani e specie quelli della. Pede- 
montana a fargli un'accoglienza de- 
gua di lui e dell'intrapresa ch’ Egli 
propugna. 

al comitato di Maniago, a capo 
del:quale sta l’ instancabile d.r Za- 
nardini, esprimiamo Ja nostra ricono» 
scenza e formuliamo il voto, come 
italiani e come friulani, : che in nu- 
merò sempre maggiore -giungano le 
‘adesioni dei dianzi dissidenti e le 
forze si sommino e le volontà si ac- 
comiunino, in uu’ opera, in una voli- 

Izione sola. 7 
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Altro fatto singolare net chilocu- 
rusp è appuntò quello, che si stanca 
enormemente nello sfarzo di solle- 
vare gii sondetti della Diaspis; non 
quindi un forte divoratorè ma più che 
altro un semplice distruttore, le cui 
virtù antidiaspiche ben poco fino ad 
cegi hanno prodotto. 

fer tutta la stima che io possa 
nutrire per lo scienziato Brehm, non 
condivido l'opinione espressa nella 
monumentale opera sua. — La vita 
degli animali — poichè le esperie 
eseguite attentamente mi hanno di 
mostrato che il Chilocurus non può 
essere assolutamente ritenuto per 
un potente divoratore; opinione que- 
sta del Brehm, divisa invece dal dott. 
Pasqualis. e dai sig. Meneghini e 
Stradajoli. si 

E' conosciuto che la Diaspis, può 
nella sua operazione generatrice. da 
porre fino a 150 uova, e conside- 
rando il fatto semplicissimo che di 
queste circa una. metà ‘e più sono 
femmine, ci risultano evidenti le di- 
sastrose conseguenze. 

Ne viene quindi che deve ritenersi 
esagerata l'affermazione del dottor 
Pasqualis; dove il chilocurus è ab- 
bondantemente diffuso essere più che 
sufficiente per attenderé ad una in- 
dubbia distruzione (!) antidiaspica. 
Se quest'anno }a comparsa del chi- 
locurus è stata abbondante, questo 
si verificò nella parte media della 
Regione veneta, e qui appunto ne 
abbiamo potuto osservare l'efficacia 
iù: che relativa. x 

Parlando nel numero: 266 della 
Patria del Chiloèurus, 6 della annun- 
ciata scoperta agraria, dicevo che în 
quanto ero venuto esponendo, rite- 
nevo che anche il prof. Paoletti, si 
fosse con me trovato d'accorde poi- 
ché: egli nieglio di me, ayeva cono- 
sciuto il‘chilocurus ; oggi trovo ra- 
gione per affermare ciò nuovamente 
auche perchè ho potuto meglio com- 
prendere la veridicità di quanto il 
chiarissimo professore m'è annun- 
ciato, © « i 

L'esperienza, grande maestra in 
ogni ramo scientifico, hà. quindi di 
mostrato bensì che il. chilocurus:.sià 
un:naturale divoratore della diaspis 
ma: ci ha: pure insegnato inquale 
consideraziòone‘deve“essere tenuto, 

Che poi il dott;.Pasqualis abbia ra- 
gione «quando 
prodigio, questo insetto non ha ancora 
operato; .ciò si deve alla ‘distruzione 
éd ‘alla Ibtta che l’uomo fa della di 
spis; non'mi-pare. |‘ 

E ciò per più ragioni 

La prima, principalissima : il chi- 
locuròs.vive_benissimo anche in al- 
tre: piant hè predatore di tutte 


; n tale: insegnamento 
‘bisognerebbe, che. ogni-lotta  dirstta, 
‘venisse: indonata; per attendere 


occasisnedi nozze, 


Esclusivamente presso Ì 
A. MANZONI e C. .){la 








ice che 52 il sognato jdi 





firma del gerente L. 


ad una indiretta, i cui ventaggi per lo 
meno, sono ancora nel campo: delle 
esperienze e quindi non certi, 

Giova qui appunto ricordare an: 
che i dubbi affermati, mon-però di- 
mostrati, dal Pasqualis ed. espressi 
nei riguardi della lotta diretta..-In- 

conosciuto, ‘e la. esperienza 
iù che benigna di schiaccianti 
risultati, che una buona spazzolatura: 
e penellatura può ridurre di.-molto 
i. danni — e di conseguenza ogni: 
buon agricoltore, della‘ stessa: do- 
vrebbe fare tesoro — e meraviglia 
il fatto che persone dalle quali si ha 
i! diritto di udire una parola sicura, 
gettino, sia pur nolenti, la sfiducia 
nella classe agraria, fortemente.i 
pressionata pel dilagare ‘del flagello; 
su questo metodo di lotta. : 

Si curino direttamente i gelsi,. non. 
lasciandoli invece nelle mani, di me: 
zadri. od affittuali, se: questi.non: di- 
mostrano quella rudimentale*:cono- 
scenza necessaria perla cura; poichè 
è risaputo che se.in certi gelsi;..la 
cura diretta non ha dato i frutti ‘de: 
siderati, lo ‘si deve alla ‘pochissima 
intelligeriza adoperata. -. FR 

Secondariamente, ‘una buona'spa: 
zolatura, porta ‘alla. distruzione. 
grande parte delie diaspi: È 
trovano sul gelso, e poichè: le stesse 
non sono dotate d’un organo locos 
motivo e devono .rimanere: alla . basé! 
del gelso. 

Mi pare quindi grave errore:sug= 
gerire, che assolutamente non'si mo: 
lesti la diaspis, nella-sua:azione:dé+ 
vastatrice, per.non disturbare:il «chi 
locurus ». x n Cibi 

Crede: forse il dott: Pasqual 
il chilocurus; possa diffondersi’ nel 
solo caso che ‘non si distrugga‘*la 
diaspis ? Negli estratti:della «:Sccietà 
Eatomologica Italiana » e ‘nel. Bret 
si trovano ‘idee ‘che discordano 
pochino con questa ‘vpinioni 1 

Se mai (on qui di. assolutamente) 
questo si dovrebbe suggerire néi‘solî 
riguardi della prospaltella. ‘berlesei. 
che, benchè non si abbia‘ potuto ot- 
tenere il suffragio - dell applicazione 
pratica, ha pure datò una (prova: 
meravigliosa 1 

Questo, quanto ho creduto conve= 
niente di far rilevare..... 

Non posso però. chiudere, sen: 
mandare un plauso siticero, al: con: 
provinciale cav. Rubini che: nell’ul- 
tima tornata del. consesso: friulano, 
discutendosi il. consuntivo.:.909;.-ha 


I; 


Per linea misurata di corpo -7 IV pi 
0: Corpo del 


‘ Conto -corrente con fa Posta 


Telefono ; 


Cent, 30 pi 
rnale -L: 2/la-Jinéa: ‘conta! 


Tolmezzo 
— La critiché'‘al'’nuovo' orari 
ferroviario. Stazione 

Villa Santina: .. /. sE 
28 — Col I ottobra:p..v. sul tronco» 
Stazione: Carnia 
drà in vigore .unini 
roviario coll’ aggiunt: 
nei giorni di. martedì, gi 
bato in coincidenza:co! diretto délla: «:: 
mattina che parte dalla Carnia'alle:: 
10.10: e quello che. arrivai;la.-#sèra 
alle 18.8, esclusi i :giorni:-festivi: Uri 
altro passo — ché speriamo pros: 
simo —. ela Società Venetà-add 
terà l’ orario col servizio per 
dei treni in coincidenza; 

— Ma bisogna: aver: pazienza,: 
sogna concedere-il sempo:anche'alla 
veneta di studiare quale‘. di 
convenga meglio, che::non si; 
tanto di comodità ai ‘viaggiati 
di utilità alla società stessa. 

E di questa breve attesa; 
ciamolo esperimento, cardi 
un po’ nervosi, vorrebbero:sì 
tic-tac, come si trattasse: di ‘pi 
gare un. ‘litro-e.i;: beverlo! Gi 
uni perchè s0n0: lontani’ 6 di 
maledettamente abbandonaré'il'letto: 
caldo troppo per tempissimò:;::: 
‘condi perchè sono usi::a fare :.ilc04 
modaccio ‘loro e non: quello‘ della:S 
cietà Veneta; i terzi ‘per ‘un:santo. 

i quarti per quell'altro. ecosì:.vi 
Corsa fino.a' form 


ponderanti 

neta prenda in:gi. 

i Carnici si lesci. 

dalla Veneta! Di LU 
Che la società Veneta avesse pi 

tuto attuare’ il servizio  permi 


i n 
questo': ‘un bel passò, g 
soluzione desiderata da' tu 
Carnia brontoloni. 


#7» ‘ 
Sappiamo da :altre:fonti;:che 
gni espressi dal nostro, coì 
dente, sono in ‘Carnia, senti! 
e che già parecchi reciai 
levati contro: ‘ 
sensi di’ rendere’ ‘Qi 


‘creduto. -conveniente--di«;richiamare |‘ 


l’attenzione ‘dél Rapp tanti 
Governo; sulle“0ndi erattieii 
serie che minàtciano--]a' gelsicoltur. 

Sembrami tuttavia :che ‘il dichia> 
rare infetti dalla diaspis i comuni 
è un semplice pagliativo poichè-colla 
odierua diffusione, devesi ritenere 
infetta tutta la Provincia. ? 

I sindaci e le autorità comunali; 
sono sempre rimasti impassibili;: an 
che in base ai decreti-dichiiaranti. in: 
fetti i comuni dipendenti. dalla lorò 
giurisdizione. ‘ 7 $ 

Del resto al disopra di ogni legge. 
e di ogni decreto, i. coscienti agri 
coltori dovrebbero essere’ edot 
danni gravissimi del male; l 
teresse generale dovrebbero:.sacr 
care l'interesse privato, i 

Si spazzolino e si. penellino quindi 


i gelsi dagli insetti, poichè non facendo; |.m 


questo; come nel. precedente: articoli 
osservava, ,correremo il. rischio: 
veder giungere i benefici 
troppo tardi, quando cioè 
gelsi saranno .complet: 5 
0 quasi della” diaspi 

Pasian Schiavone: 


di 
chè per i lavoti 
sponda destra «si 
ume superiormente. alla'.:svolta: 
Cesarolo, in ‘territorio: -cei il 
S. Giorgio e di. Charipacco;:= 
; Pontebba 
-- Nuova presa d'acqua. 
li servizio d' 
one è. insufficiente, ‘Fu 'studist 
impianto di°uîa: nuova: presa: ‘del 
Rio Pecile, ‘per ripristinare: la: por 
tata necessaria: a-quella. conduttura; 
voro -da eseguirsi :dall’'amministt 
zione - ferroviaria, giusta: il: 
dol: Ministe: } 


fatto domandi 

cessione di 

territorio: di 

scopò di dar: 

macina di molino, 
O 


n si trova ‘uno splendide servizio în argenti 
battesimi. soitrése ce 


ua: 
i{parte “delle 


i Giuseppe Ellero; 


indaco 

Zanello' un’ istanza’ firmata/da»'totti 
i capi ‘famiglia: che! abitati 

« Case Nuove:»: colla-+quale-dornai 
dano l’installarthento ‘di. un pozzo:'a 
tesiano «possibilmente -con-i.rélativo 
lavatoio, .: essendo ‘completamente 
sprovvisti di acqua potabile. 1 
‘ Speriamo che; .l' interpèllanza ‘ab- 


nori: cdnsiglieri -saranne 
‘lutti d i 


‘mente-‘fofi 


‘odusse::per:;.la' pri! 
9 ompagnia: Filodramma 
« Giuseppe Ellero:».. rappresenta 
« Aristo » grandioso dramma'del 


fficile e compli 


acqua: ‘alla:nostra sta-jin: 











Codroipo 
=:Sul.riposo festivo. 

“Itidéviamo, cor chiera d'ioserzione : 

I sottoscritti non volendo che la 
legge:sul'riposo’ festivo possa essere 
male interpretata ed' a torto essere 
giudicati fiscali reclamandn i loro di 
ritti, si credono iti dovere di brevi 
parole in risposta. ad un articolo, 
comparso sul « Crociato » N. 218-non.. 
per protestare contro il corrispon- 
dente per la risposta poco corretta! 
data a quei nostri colleghi che re 
clamavano la chiusura dei negozi; 
ma bensi per far rilevare-che .il-re- 
clamo fu fatto alle 1245 facendo 0s- 
servare al capo vigile che nelle altre 
domeniche vari negozi si chiu- 
sero alle 1240, e per far osservarè 
ancora che la legge non ammette! 
altre interpretazioni all'infuori di 
quella che i negozi nei giorni di do- 
menica devono essere aperti per 5 
ore soltanto, e precisamente dalle 7 
alle 12. 

Vero è che quì nella gentile Co- 
droipo, non osservando l'ora della 
chiusura, si trascura anche quella 
dell’ apertura, poichè. in >alcuni ne 
gozi di coloniali, che si aprono alle 
ore 5, gli agenti cominciano il lavoro 
2 ore prima; come è anche vero che 
salvo poche eccezioni, i negozianti 
non osservano la legge per. dare i 
turni agli agenti, i. quali. agenti si 
sentono isolati nelle:.loro proteste 
perchè chi dovrebbe difenderti sì ate 
teggia a difensore dei padroni, bia- 
simando il contegno. dei dipendenti 
con le parole e con la stampa. 

Per ora ci limitiamo a queste 
semplici osservazioni, riprometten- 
doci, se del caso, di ritornare sull’ ar- 





ritti e per rilevarne gli abusi. 
Codroipo, 29 ssitembre L 
Seguono le firme. . 


Pordenone 
— Cavalli in fuga.- 


Itualmente farmacista 


Venzone 


— Arancio in fiore 
99, — Stamane alle ore 10, nel- 
l' ampia sala del nostro Storico Pa- 
lazzo Municipale, l' assessore signor 
Giovanni Bellina, delegato dal sin- 
daco, cingeva la sciarpa tricolore 
per ‘unire nel dolee nod> d' Imene 
il carissimo amico sig. Guiscardo 
Scarpari di Castelfranco Veneto, at 
a Trasagh 
con l’avvenente ed ottima signorina 
Amelia Marinetti. Testimoni alla fir- 
mà furono i signori dott. Francesco 
Stringari nostro medieo chirurgo. e 
Giuseppe Sormani direttore della Fi- 
landa Kechler. a 
Dopo la cerimonia civile, 
quella religiosa, nel Duomo monu- 


seguì 


imentale, officiante l’egregio Pare 


raco, Rev. Don Faustino Ribis, 

Le due cerimonie furono sem- 
plici, benchè seguite da numerosis- 
simo stuolo di parenti amici e col 
leghi dello sposo simpatico e buono 
che tolse al nostro paese una delle 
migliori fanciulle per le doti elette 
d'animo e di cuore. 

«In casa Macinetti seguì quindi. un 
infresco e non mancarono 
i brindisi più affettuosi alla caris: 
sima coppia; chie col treno delle 11,30 
s'involò per il viaggio di nozze. 

Dobbiamo notare, a dimostrazione 
della stima e simpatia che «in Tra 
saghis gode it fortunato sposo siglior 
Scarpari, che alla cerimonia inter- 

nnero il Sindaco sig. Giovanni Del 


Bianco, il segretario Fadini, il sig. 
Martino  Ferragotto. 


H:sindaco Del Bianco anzi, a nome: 


della popolazione di Trasaghis, di- 
resse allo sposo una indovinatissima 
gomento, per difendere i nostri di- DERE ° 
albi 


Trasaghis;. giunga. anche il nostro 
fervido, vivissimo augurio. 


Golloredo .di Montalbano 


coppia felice, che si. appressa 
zio:.di:.una vita ‘d’amore in 


Stamane, arrivata come al solito la] Compiacimento di popolo. 

Corriera da Manisgo allo stallo alfQuesta popolazione apprese.con vivo 
Cavallino, entre il vetturale montato | piacere la:conferma. a- vita:nel: posto 
sopra il ruotabile stava scaricando i|di segretario del sig. Zuliani, votata 


bauli e la posta, i cavalli, lasciati 
incustoditi dallo stalliere, si diedero 
alla fuga, trascinando il. ‘pesante 
veicolo coll’ uomo sopra impotente a. 
fermarli. Arrivarono di corsa fino 
alla Bossina, dove furono fermati dai 
camerieri del'Caffè Nuovo. Fu un 
vero miracolo ‘se: non: avvennero di: 
sgrazie. —. 
— Idrofobo ?. i 
Oggi; ‘sulle 19,un' grosso cane dal 
mantello rossigno ‘girava’ pel paese 
abbaiando furiosamiente: tanto'che fu 
‘ ritenuto idrofobo. GHi:fu data allora 
la caccia, da:una moltitudine di gente; 
ragazzi ‘in ispecie, Questo: inferocì 
poggio la bestia, che: di’ 
a finire: a S.Valentino; 
puardia, Spago le fi ‘Spi 
i‘‘r’ivoltella’ mentre'altri:colpi 
tirati addosso: da ‘altre: persone, ‘Il 
cane. scappò; sebbene: ferito; ma 
finalmente si-riusci:a fermarlo «è :dal 
canicida fu condotto..al‘sicuro-Sarà 
idrofobo? Questo sta-a-‘vedersi; . 
Non ci consta. abbia :morsicato . ‘al 


cuno, È 
i Paularo 


— Si frattura’ la gamba: 

Ieri verso ié:10-antimeridiane il no- 

stro medicò' Dott.- Fagà veniva chia- 

mato d’urgenza niella:vicina frazione 

di Casato dove ina’‘giovinietta.s'era H 

frattura la gitnba destra, Spi 
Voi sapete-comie il nostro “medico 


ochi giorni sono: ebbe unincidente dei 18' 
b & RT TO coltello, strumanti:trovati in'stazione, 


f#cassinarono il’ cassetto dove si col: 


quale è ancora sofferente, Nondimeno 

montò a cavallo, facendosl'aiiitare;*e 

miaeu perla collina a vedere ‘della: ma= 
ata, 

E' certa Maria de Gleria di Le 
nardo  giovanetta sui. guindici: ‘anni 
priva di mamima, con il ‘babbo. all’e- 
stero, Vive presso una zia; 

La Maria era andata comeiil solito }2 
in montagna: cònla'‘slitta perportare 
fieno. Era andata’ assai: lontana:è 
tornava dopo il faliciso lavoro’ :con 
la slitta carica. Ad un certo: pufito; 
la sbarra anteriore della :.alitta cas 
dette per il troppo peso e urtò contro 
la gamba destra della giovanetta fr 
turandogliela completamente. E ri 
mase ‘in quelle stato, gridando per i 
dolori acutissimi “fino-a-quando'com- 
pegni di lavoro, passando, ‘la solle- 
varono, la posera sulla slitta e la 
trasportarono in rasa. 

Il medico, giunto a Casato. pro= 
pose di aggiustare: subito-Îa:gamba; 
poi se era il caso la potèvano tra: 
sportare all'ospedale ; ma-la-zia volle 
che fosse trasportata a Tolmez; 

Il D.r Fagà si recò in Municipi 
per poter trasportare | ammalata:; 
mo lo trovò deserto 1... sil 

Di suo arbitrio fece. trasportare 
la ferita in casa/sua:a Tolmezzo. La 
povera orfana iné avrà per parecchio 
tempo. 5 
Il dottore poi dovette ritornare a 
letto, ieri, con febbre ‘alta. per lo 
strapazzo della sua ‘visita non es- 
sendo ancora guarita; 


Ganeva: 
— Una:disgrazia:di' caccia: 


Una grave disgrazia è ‘accaduta 1’ 


tra sera al. muratore Giuseppe Cesa; 


=— Onorificenza. a 
28.11 nostro commissario distrettuale 
egregio dott: Cesare' Battecchia::con 
recente decreto è ‘stato nominato 
cavaliere della Corana d'Italia. - 


aperta, 


camicia del ‘valore: di 
con’ altra‘ bianchei ol 


dal Consiglio. nella seduta del 25 spi- 
rante su proposta della ‘onorevole 
Giunta. Non che si dubitasse della 
cosa; 
vano che tale conferma era nel de- 
siderio del. paese.;' ima il vedere dal 
bel .voto del .Consiglio appagata la 
giustificata volontà ‘del: paese ed as- 
sicurato al Comune un'ottimo. fun: 
zionario, fu: di compiacimento a tutti. 


iunta e Consiglio ‘ben sape 


- Tolmezzo 


‘Congratulazioni; 


Gividale - 


:=*Il mercato: di: San Michele. 
30-Ricorrendo ‘ieri la fiera di. S; Mi- 
chele, coritrariamente a'quanto:-suc- 
‘cedeva da:qualche:anno; l'affluenza 
dei ‘contadini - fu veramente: consi: 
‘derevole molto ‘animata’riusei la' fiera 
bovina ch'era : fornita: ‘di numeroso 
bestiame, 


‘Aptegna: 


‘LFurto alla Stazione. 


— Stanotte ignoti: penetrati, me: 


tnediante la'chiave vera nascosta comé 
i dall 


“impiegato che lascia 
‘o ‘dopo l'ultimo treno: alle:21 
in ‘iti fanale appeso nell'interno del'a 


stazione, nell'ufficio: telegrafo e bi. 


lietteria, con'.tenaglie «e un-lungo 


iè due monogrammi ‘con: 
Mi F.-S:“Usciti, lasciarono la porta 


Talmassons. 


Ne: 

$ ‘23 nella 
Flamignano rubava una 
3: esposta 


Accortasi:Ja Driussi e essendo sta 
indiziata ‘sull’“autri 


verti‘i carabinieri, i‘q 
casa della Fabbrola-fe 


sare e la‘trassero: in: arrest 


Gemona 
— Non, per:vendetra: 


29.:Vi mandai: i 

chiesta ‘eseguita: a: Montenara dal sig. 
tenente dei. carabinieri: in: merito 
alla contravvenzione: elevata: dal bi 
gadiere di. Buia «alla: guardia m 
-{cipale «Ellero. perchè: trovata: in ter- 
*[ritorio di.non:‘sua.: giurisdizione: 


Da informazioni: assunte deve ret- 
tificare chela‘ contravvenzione. no! 
fu elevata:aper:vendetta»,(il brig 
diere da poco venuto. non conosce 
la. guardia) ma perchè così prescrive: 
il:regolamento;-"si 

. «Tricesimo 

La. prima: della “Schiaragto,, 
Fa sempre bene; 
vita. maderna-.che" d'ogni parte: 


di anni 23, abitante a Stevena: di-Ca:t9 


neva: di Sacile; Ra 
Recavasi.con altri amici: a:caccia a. 

nel saltare “una atepe, ilgrilletto del 

fucile; preso. fra gli‘sterpi 

una scarica “di pati Golpi.il'disgra.. 

ziato: Cesa: all'occhio destri 


genza all'Ospedale di. 2 
dal:prof: Orlandini :11 quale 

chie 1 pallibi «gli-avevano:perfora 
palpebra ed erano penetrati nel bulbo. 
Lo prognosi è riserva 


"| Ancona con la sua signora, le signore 


r 
ssiazione d'un’ antiva usanza nei 
villaggi del nostro Friuli. La prima 
‘notte di. maggio i giovanotti vanno 
‘a fare la « schiavnete » a spargere 
fiori sugli usci delle proprie inna- 
morate. Scoppiano gelosie, s’accen- 
dona ire, ma tutto s’acqueta tutto 
g'accomoda, dopo, nel mattino di 6, di pietra su cui poggierà l'angolo 
maggio, spadente pace ed amore. igj quell’ala verso Piazza Vittorio E- 
Su questa tenue filo revocante manuele: uno dei massi che. face- 
graziosamente la semplicità e bontà yano parte dell’edificio demolito. Vi 
dell'anima’ friulana primitiva, il mae-'g; è scolpito due volte l'anno — 1910 
siro Cuoghi ha intessuto una dolze,}__ in cui tale masso andrà sotterrato 
soave musica con riferimenti costanti | una volta, sopra ia faccia del dado 
alle nostre patetiche villotte. E l’ope-|che guarderà all’esterno, verso la 
retta ripresentata sulla scena ieri contrada; e la seconda volta, piu in 
sera, dopo venticiaque anni, ebba il'piceolo, sopra un piccolo triangolo 
meritato successo. _ che resterà nella faccia superiore 
Il teatro non capiva tutto il pub-|}ibero dai muri sopra costruendi. 
blico convenuto per assistere ad una |Neila stessa faccia superiore si è poi 
rievocazione della vita nostra, del|acavato un loculo, d>ve sarà collocata 
Friuti.. a " nna pentola con monete e medaglie 
Fra i numerosissimi notai commemorative della erezione e il 
cilindro di vetro con la pergamena 
che dica ai posteri brevemente la 
preistoria del nuovo palazzo, 
rido atto dî benefi- 


f&ronaca 


— Per fl Palazzo degli ‘uffici 

si sta ora completando l'escavazione 
er ie fondamenta dell'ala sulla con- 

trada Cavour. Fu già preparato il bloe- 


l'onor. 


e signorine-De Pilosio, Alciati, Man- 
tovani, Cuoghi, Carnelutti, Zanuttini, 
Bisutti; : Trevisan, Nimis, Poatoni, 

otti, Bortolotti, Felissent, Jannis, |” 
Zanin, Nascimbeni, Braida, peavagna,| 
Ellero;-“Coiazzi, Aviani. Msstroni, È 


S d i vo atto, di spiccata fila i 
signori. cav. Giovanni Sbuelz pro ‘un nuovo atto, di spiccata filantropia 





“i gente:col: canto:degli augelletti e il 


‘ballo: festevol 


‘lo stipendio e speciali privilegi ai 


che segnava il-compimentò dell'unità. 


ha rimesso L. 1000 alla società Pro- 
teltrice dell'infanzia affinchè sieno 
destinate per inscrivere fra i soci 
promotori perpetui della. Colonia al- 
pina i nomi del suo amatissimo figlio 
Tonin, e del:venerato amico e Zio 
Cav. D.r Carlo Marzutti 

— Crisi agli agenti, 
Apprendiamo che il consiglio cen- 
trale della féderaziane provinciale 
fra gli agenti si radudierà questa sera 
e, in seguito: alle ultime elezioni nella 
Sezione udinese, delibererà.di dare 
ile proprie dimissioni collettive. 

— Pro Esposizione 1916. 

L'on. barone: Morpurgo;:quale presi- 
dente della Camera “di-commercio, 
p-{convocherà i primi del mese: pros 
mo i rappresentanti degli enti inte- 
ressanti (Comune, Provincia, Cassa 
di Risparmio, Associazione:commer- 
cianti ed esercenti) - per+-concordarsi 
sull’inizio del lavoro preparatorio alla 
Esposizione Regionale del 1916 nella 
nostra città. 

— Agitazione lottista. 

Corre tra i ricevitoti edi commessi 
lotto (quelli della. provincia nostra 
compresi) una parola d'ordiné — sug- 
gerita dalia loro « Federazione Na- 
Zionale » sedente. io Roma — per 
promuovere una intensiva agitazione 


di ‘classe. . È 
1 ricevitori ed i commessi lotto non 
intendono pèàmettere: che il Governo 
lasci .passare..il: prossimo: Novembre 
Bo Fip I senza la presentazione-al: Parlamento 
terno..motivo dell'anima friulana, ill di ana Jlegge::che' porti -ad-essi, un 
e -accomuratore;in'l aumento d'aggio; ‘una necessaria mo- 
î iccole ire ele" gelosie-|difica ‘alta legge::22-luglio: 1906 nei 
‘sparisci S 5 gi 0 


deb: 

vivacità della‘ danza, fu: ‘higsi ore: della 

In:complesso, ‘ripetiamo;.««.:per.4 le*vaedove 
regi intrinseci della musica ‘e<pér mon. aventi 
‘allestimento: scenico,.. .l' operetta 
piace: assai “e - offre un godimento 
semplice -e:serend-che fa' bene. 

Prima dell'operetta, il sig. Cotterlì 
di ‘Udine recitò il'monologo-«Reclusò 
volontario s di G: Podrecca.: A- ‘parte 
la: spigliata dicitura-.e ‘la buona-in- 
terpretazione del‘sig. Cottèrli, fran. 
camente; senza far tortò-‘a nessuno: 
quel: monologo ci: parve. fuori posto. 
‘e‘vorremmo:dire: una stonatura in 
antecipazione. -.. . 

Ottimo: il‘servizio nell albergo del 
sig. Del'Pian. 

LTL PLL LELLA EIA 


L'avlatore: Plochmann: è morto.. 
Muhihouse, 29, L'aviatore . Plock 
mann: precipitato: ieri sul. campo ‘di 
Habsheim, da‘ 50 metri d’alfezza, 
soccomibuto alle sue ferite. 


‘daco ‘di: Trice: , giudice dott, Tur- 
‘chetti, avv: “Driussi, Continì, Mini, 
Zanuttini, Schiavi, Carlo. Braida 
e Dal’Torsore molti i venuti da 
Udine, si 
Accolto al‘'sn9‘apparivé da un lun- 
go, nutritissimo applauso, il maestro 
Cuoghi prese  il'suo posto, Il preludi 
del primò:atto;; delicato intrecci 
motivi allegri‘e.frasi patetiche, su- 
scita un uragano’ d’applausi. x 
Nel':comiplesso l'operetta ebbe n'e 
secuzione:.:buona, Affiatati ‘i cori 
cosa :non troppo frequente, massi 
in'-dialettanti: disiùvolti e sicuri.i 
listi, DE: 
signorina: Comelli nella’ 
di‘Anute‘raccolse larga messe'd’ 
plausi::per -la- grazia e padronanza 
del'canto. Bene: il baritono (Pieri) 
sig: -Valcher eil basso (Sualid) sig. 
Giovaani:Bisiaco;: > + SI 
Unia::notaalquaato stonatina’ la 
portò..il:tenore;-:sig. Bulfoni, e ciò 
nòn per colpa sua, ma della voce che 
improvvisamente “abbassatasi non gli 
vuol'rispondere più come 25. anni 
faal:Minerva. x 
Grande eritusiasmo, molti applaùi 
é‘ripetute chiamate provecò :il:pr 
ludio: del:I-atto; Musica descritiva, ; 
‘che’ dirai quasi di: sapore francescano: 
rappresenta ::l'alba di maggio sor- 


muggito :del‘pio: bove, che s'avvia ne 
campi. 
La:‘chiusa, poi, riprodacente 1 e- 


cui-tutte lo 


ed’ orfani 
diritto alla: pensione. 
Le condizioni ‘economiche dei ri- 
‘devitori e'commiessi- Jottv:s610 vera= 
mente insopportabili:;-.vi: sòno rice- 
vitori-di..aggio-annuo- inferiore alle 
600 live; vi son0-commessi:che deb- 
bono .-vivere: in grandi: centri ‘con 
meno di -42-lire: settimanali:se tutto 
questo-perchè il.-Governo.retribuisce 
gi: i ‘ricevitori. del- lotto col: mede - 
mo aggio» con: cui li pagava nel 

41863. dci int 
[= nreni di tusso Vieana-Nizza - 
(Vienna; Vienna-Roma-Vienna. 
Dal-43“tiovembre al:12 maggio, 1911 
sarà attivato.-il ‘servizio ‘giornaliero 
deivtreni:di lusso Nizza-Vienna-Nizza, 
ll-trenò:provenietite da: “Cormons 
giungerà: a Udine alle 21.25 e ripar- 
tirà-per Casarsa-Portogruaro alle 21:30 
pomeridiana. Nel-ritorno: prenderà la 


i terni Pf via Treviso-Pordenone, arriverà a U. 
Un’interpellanza ‘Podrecca. dine: alle 4.56; e ripartirà ‘alle 5,10 


“L'on. Podrecca ha. indirizzato alla sn idiane 

ea Camera la seguente | “2° pyi-45:gennaio al 28'aprile 1914 
TIGRE e DE attivati ‘frectrenit: ogni set- 
al 'ssttoscritto interpella il .Pre=|Jerranvo Riva È i 
‘sidente del Consiglio per. sapere ‘se timana.. Duo Vieana-Rima passerà 
creda logico € patriottico mantenere (39; per-ripartire-alle 149 antime- 
ridiane ogni martedi; Venerdi: e do- 

menicu;: Un- secondo (Vi 
rà ‘i-giorni di: mardedi:giovedi 
‘e domenica; venendo dalla: linea Por- 
ftagruaro; e arrivando fi Udine. alle 


poritificia-.il 3538 per ripartire”a 53 ntime- 


d'Italia.» 


serive: = legiole 
«Carbone: cav. Bino; tenente co- 
fonnello. medico. nell'ospedale suc- 
‘avrsale: di Udine, è stato nominato 
dell'ospedale 3 i 

cipale-di Brescia. 

Magnani 
‘nel:45-ar 


istro degli éstori barone 

78: Giuliano: 6-quello austriaco cò; 

‘Aebrenhial. Oggi: avranno i soliti tol= 
Ù % 


parte bassa di Bari fun 
parte allagata;-per un acquazzone: 
danni furono gravissimi. Occorsero 
‘potnpieri: e-s01 
selvataggi 


lal'-tumuîto della {i 


i, La- prova 
lia Direzione «del 
Qurpi: d° ar- 
“ mesi; 
'ezione 


ippo--capitano. 

posizione avisiliari,| 

zio temporaneo nel: distretto 
‘comandato: al‘reggimento 
Vicénza quale con- 


di S: 
'cavalleggieria 
is-del: magazzino «arreda» 


dal’ servizio e 


‘arrivando a Udine allej3. 


Aldo; sergente inaggiore n 1 
È l-{catturarono l’intera” colonia 
{di 17 individui,. metà. ci 


Cittadina 


— L'espistolario Uccellifilo del 

env. Bianco. 
Sul mercato-concorso Uccelli tenutosi 
nella nostra città domenica passata, 
riceviamo la seguent 0 

La Società Sanvitese  Protettrice 
degli animali a mezzo delia egregia 
Patria del Friuli (22 Sett.) aveva 
fatto comprendere che sarebbe in- 
tervenuta alla espusizione di uccelli 
di Domenica p.p, per sollevare even- 
tualmente contravvenzioni contro gli 
espositori di uccelli accecati ‘e di 
quelli provenienti direttamente da 
nido. Se in quel giorno mancò la sua 
opera di civiltà, fu solamente perchè 
la via che sì aveva tracciata per rag- 
giungere facilmente la meta non era 
completamente sgombra da qualche 
nstacolo che per l'avvenire cercherà 
di rimuovere, Guardate poi ironia 
della sorte: il cortile dell’ Ospitale 
vecchio, destinato a mercato degli 
schiavi canori in gran parte accecati! 
Disposti tutti all’ingiro entro anguate 
prigioni, coi loro concerti che sem: 
brano lamenti vibrati all’aurea’ mate 
tutina, gl’infelici invocavanò inten- 
samente la luce sorgente di cui fu- 
rono barbaramente privi, l'occhio. è- 
paco nella mobile testa sempre di- 
retta al cielo, sua patria d’onde a- 
spettano invano per la loro pupilla il 
ritorno de lo dolce lome.. 

S. Vito al Tagliamento li 28-9 - 910. 

Francescutti Bianco, 
oc. Sanvitese Protet. Anim. 


— L'addio al mondo. 
Stamani, nella chiesetta di S. Spirito 
S. E. l'Arcivescovo celebrò. la . fun 
zione di professione di undici suore 
della Carità. . s 

Erano undici fanciulle, che rinun-. 
ciato al mondo; vestivauo le bende 
monacali, coperte il capo da una co- 
rona di fiori. bianchi, inginocchiate 
una accanto all'altra a piò dell'altare. 
Monsignor Rossi celebrò la..Messa.; 
alla Comunione rivolse un. fervorino. 
alle nuove ancelle-della carità, addi- 
tando loro la missione di ‘bene che 
ad esse il cielo destina, la. vita di 
crificio e di rinuncia, la beatitudine 
futura nella celeste Gerusalemme. 

Distribuì a tutte. la Comunione ; 
molte suore anziane .assistevano.. le 
nuove sorelle; la chiesa era gremita 
di fedeli. 1 

Questa funzione è .tra le: più.com- 
moventi che annoveri la chiesa, .,.-- 


— L’Ambalatoriodel’Kutauzia 


di Via Félice Cavalotti resterà chiuso 


dal 1,0 al 20 ottobre compreso: 
Una Iettera dell'ing. Cantoni 


Riceviamo ‘con’ preghiera d'inserzione:: 
30:Settembre:1910; 
Chiamato;«-non:-s0'* perchè, in 
causa: dalina lettera diretta“dal’sig: 
Cav. Rag. G. Ragazzoni “all'avv. ‘sig: 
Gius, :Comelli,-senza eattare ‘nel: me: 
rito del a: questione, non' hoda. dire 
altro: all'infuori della +conferma 
completa ‘di. ‘quanto ‘ho. ilepostoa- 
vanti:il magistrato intordo alla ‘3Up- 
posta trasgressione del regolamento 
edilizio, il quale:non ha:Ja stessa 
efficacia per Ja Città ‘6 perle fra; 
zioni (art: 2) e'più ancora per l'in- 
terno di un cortile di queste (Art.:8.0) 
Le ‘mie parole erano dettate, co. 
ine dovevano, da quel sentimento: di 
rettitudine, al quale -ho sempre ob- 
bedito ed a cui obbedirò; perciò,..ho 


adoperato quella forma, ‘che reputo]g 


corrispondente. a verità, 
salîs. 

La ringrazio e' distiniamente: la. 
saluto. È 


et de hoc 


Ing. Giacomo Cantoni 


— Programina dei pezzi musicali 
che la Banda: Cittadina eseguirà 
oggi 30 settembre 1910,dalle: ore 20 
alle 2E- e mezza in-Piazza' Vittorio 
Emanuele . 


‘ Pollivi 


1. Marcia 
2. Valtzer « Vita palermi= 
tana» * 
Preludio .=.Intermezzo 
atto 2.0.3.0.6 4,0 i 
«Carmen » Bizet 
. Danza fantastion Gerosa 
. Preludio è terzetto «i . 
— Lombardi»... Verdi 
. Marcia « Tarnbiuser » Wagner 


Graziani Walter 


— Luilro scoper 
La nette fra il 24 0 il 25 scorso in 
via Ronchi n. 50, venne rubato un 
carretto del valore di lire 45, a certa 
de Luisa. 3 

Le ricerche portarono alla scoperta 
del ladro, d'Orlando Luigi da Cussi- 
gnacco, cui venne sequestrato un 
carretto riconosciuto per fl proprio 
dalla dernbata. 
— Rissa tra padre e figlio, 
Verso le 18 di ieri sera Giovanni 
D'Odorico di 24 anni eil padre suo 
Giuseppe di 54 falegnami abitanti 
in Via Pracchiuso 2, vennero a di- 
verbio tra loro nel proprio labora- 
torio, e s’azzuffarono, Alcuni soldati 
del 24.0 Cavalleria, visti i due che 


s'arrotolavano accorsero e s'inter- 


posero. 3 
1l padre ba riportato ferite lievi, 
che all’ ospedale furono dichiarate 
guaribili in 6 giorni; il figli» è stato 
arrestato e condotto in carcere. 

La vnee pubblica è in disfavore 
del figlio cui piace forse qualche 
bicchiere in più; mentre il padre è 
un:onesto e attivissimo operaio. * 
= ‘Quintali di tonno. seque. 

strati. 

Stamani, alle dieci VUfficio di vigi- 
lanza urbana ha operato ‘il sequestro 
di parecchi quintali di tonno in sca- 
tole:(le quali contengono un percento 
dì 33 di stagno e di 66 di piorabo, 
mon essendo tollerato che il 10. per 
cento) al negoziante Cesare Carponi 
che ha il deposito presso Bergagna 
vicino al duomo. 
TEATRO SOCIALE. 
Novo Cine 


Questa sera programma nuovo in- 
teressante diviso in 4 parti: 

‘40 Pescatori di ostriche, assunzione 
dal vero. ° 

20 Luisa Miler, grandioso dramma 
sensazionale. 

3.0 Fata Morgana, splendida cine- 
matografia fantastica a colori. 

4.0 La signora ha le voglie, proie- 
zione comica finale. 

Iri ottobre le rappresentazioni in- 
comincieranno nei giorni feriali alle 
0re'18 e nei festivi alle 16, 


VELLA RODOLFO NI 


Nel mondo scolastico. 
RR. Scuola Normal 

Ci sì comunica il’ seguente orario 
pér gli esami della sessione di ottobre. 

Classi complementari e norm 

“f,0 Ottobre ‘ore 8, Esame! d' italino per 
tutta [e olagai ; 3 ‘ottobre, Esa ato 
matica per tutto le:oli 
Esame di calligrafia 
4 ottobre ora 8, Esnme di france: 

er tutte le classi complementari; 5 otto- 
ro ore 8, Esame di disegno per *tutte:le 
classi ; 6 ottobre ore 8, Esamo di l’edagogla 
perle otassi Normali. è 
il È incomincieranno gli osami orali wlle 

Gli esami di licenza. Normalé avranno 
‘principio il, giorno ;3 ottobi 3;30 
‘con:la-prova:d’italiani 10) li liconza. 
‘odmplementare il giorno 1.9 ottobre alle 
‘ord:8.30. È 

Le: tezioni regolari inenmine'eranno il 
giorno 17 ottobre a'le ora.8 1/2. 

7 ia 


Get lliatia ELI VALLI LEI DE LIEGI RO 


Nel mondo degli affari 
OMOLOGAZIONE DI CONCORDATO. - Il 
Tribunale ha'omolugato il concordato 
trail fallito Porta Giuseppe si suni 
creditori. La sentenza dichiara inoltre 
‘che: nel concordato medesimo; il 
note del debitore sarà caricellbto 
dall'albo dei falliti e revocata la sen» 
tenza dichiarativa del'fallimento an- 
chie‘rispetto al procedimento penale. 
2 IELÀ NUOVA, + Con contratto 
28'agostro, Bergagna: Angelo fu Luigi, 
Bigotti Enrico fu'Francesco, Furlani 
Giov. Batt. fu Fiusèppe (pur troppo 
deceduto meno di:un ‘mese dopo fire 
mato ‘il contratto) e Toniutti Gio - 
vanni fu Sebastiano di' Udine, hanno 
ituito una società in nome collet= 
per esercitare ubda : fonderi: 


e-‘per l'esercizio di.una Agenzia tec- 
rico-industriale con sede in Udine, 
sotto la ragione sociale « Fonderi 
Friulane, costruzioni meccaniche e 
mettalurgiche, Agenzia tecnico friu- 
dana», 


MAZZO ZZZ ZII 


Da Portogruaro 
Un avvenimento ‘artistico. © 
gli B.) Ebbe luogo ieri ‘nel nostro 


uomo la solenne inaugurazione del 


[auovo organo, collaudato dal prof. 


nue molestie alle nostre popolazio; 
Un gruppo. di tali girovaghi trova 

eri a Trivignano ‘e -nei-diatòrdi; 
signor. Commissario cav. -Levi: spedì 
iersera -sul posto la brava: guardia 
scelta. Fortunati, e:le guardie-Dom 
nici, Frasson,:Greco..e-Perrone:: 
Libravi agenti,.récati n: eletta; 
formata: 


bambini;:e-li-condi E 
14 in. questura. Gli-zingari opposero 
resistenza e le. guardie durarono: fa: 


) ‘ario pratiche presso :l’ai 
torità per maodarli ‘oltre “i‘nostri 
confini. n Pe 


— Un. caleio di cavallo. 


Giovantii Del Fabbro fu Valentino 
d'anni 33. muratore da: Trivesimo 
trovavasi ‘isri-sul. viale di “circorval| 
lazione tra porta ‘Ronchi e porta:Cus- 
signaccò quando: passiva un itten- 
dente che-conduceva:un cavallo; 
L'animale, ad un ‘tratto s’imponnò 
è cominciò: a--sfetrare-calti;; il: Del 
Fabbro rimase appunto‘ colpito-da uno 


Oreste Ravanello, 1’ illustre mae- 
lella cappella. del’ Sarito ‘di Pa- 


Stamattina Mons. Vescovo dféde 


ila-benedizione, cui seguì Ia Messa 


cantata dalla Schola di Portogruaro. 
‘oncerto fu svolto nel pome- 

iggio e attirò un numeroso e scielto 
pubblico, Intervenne pure Mona, Ve- 
scovo: e molti sacerdoti della diocesi. 
Il prof. Ravanello eseguì alla perfe- 
zione parecchie sue’ composizioni 


>| musicali sacre di concezione e'strut- 


tura classica che il'potente strumento 
rese. mirabilmente, ‘a poi altre del 
Rbeinberger, del Guilmante del M.o 
Cossetti. Tutti i pezzi furono viva- 
mente applauditi, ‘ Piacquero ‘ assai 
anche le esecuzioni delle scholae can- 
torw che parteciparono al concerto ; 
oltré-la schola di Portogruaro inter 
vennero quelle di Chions, di Loren- 
zaga: di Sesto e di Vigonovo e tutte 
ebbero meritati applausi per affiata- 
‘mento e bella tusione di voci, Chiuse 
il:cancerto un poderoso finale in sib. 
del:Franck. 

i-Ipubblico fa entusiasmato oltre 
che: delle ottime esecuzioni, della va- 
rietà:e potenza di suoni dell'organo 
e:noi tributiamo calde lodi e congra- 
tulazioni alla Ditta B.‘Zariin di Ci 
mino di Codroipo che ha costruito 





di'questi; riportando-ttia ferita lavera' 
e la frattara della ‘mandibola. -Ne 
avrà per parecchio tempo; 


per il nestro Duomo il grandioso 
strumento, 





di 
ghisa e metalli. con annessa-officina, 


mundo 
De CIN 
to vispotti 
gorto Dune 
incom pote: 
un 


_. Gobi 
Li postro bril 


JI giituito Pa 
fidi @ È 
Jdall'avro. 
Il corpo 
sto di Den 
tolli 0 il) 

Sl Ripgidi 0 
Nell' int 
Jungle 00 
piodi, adel 
dogli acco 
toro della 
i nendo che 
J somigliani 


Luogo | 

3 ono per V 
poturalme 

Si prof, Rios 
È. (uite quei 
la sorittti 
tura, sold 
i tica. Fu e 
DÌ soritto Fe 
istanza po 

Vi Vitelli OS 
Di stato ril 
sono com 
Espurit 

Di we resta 
sadolo di 
L avv. 1 
damparo; 

.} piati com 
rimanere 


— E di 
} testi ? - 

Ma l'a 
viso, 6.u 
prima vi 
di Faedis 

Questi 
ricovuta' 
lui; 10886 
mando si 
dile nuto 

quandi 
querelay 
prete &;l 
gli da te 

Ricord 
fossa pòl 
bambini 
zare) rid 


e 
orazione 
Il test 
nolo di; 
Faidutti, 
ll mar 
dice che 
avverso» 
sindaco"! 
Giusep 
Faidutti 
"ii 
nigi 
del Paid 
France 
cali e-sì 
Camili 
alantuc 
izzo, 0 
Severi 
del Faid 
pensò: cl 
onno:de 
si pioreù 
trasi. 
Duran 
tito su: 


di 
L'avv 
mente: 
stigmiati 
gnificati 
prete; 
lettera: 
Il Pl 
accortat 
addeb'ti 
contenti 
tre moti 
lire di: 
L'avs 
fa una: 
tito delle 
spiegati 
indu.iòn 
tostring 
sond,:te 
della::fo 
il Sivida, 
Dal'bi 
giornò': 
l'on, di; 
essere i 
dico. mor 
il fatto: 
scopo. 
giorni “d 
anno. sit 


fiducia: 
portazio 


genere; 
del Faîi 
Lav 


N trib) 
# oraîr 


ilo 
lo bano: 
ue 


Patria del Friuli. 30 Settembre 


) solenni funerali dell' aviatore: Chavez, 




























Il 50,0 anniversario 





priere Giudiziario CLINICA PRIVATA 
































































































































































































































































































































































de 60 della liberazione di Ancona, > : 3 ” 
lomedassola 29 {N). Stamane il 
un ‘ribuuale di Udine. % ao SI per In cura delle 
orta z tfera anonima Ancona, 29. La città è animatis- SOTpU di Chavez è stato messo nella Afi i ostetri 
ha lettera i sima, e festante per la commemora - ; ©4958 alla presenza del fratello mag- fazioni ostetriche 
ria o ll Sindaco di Faedis. zion: del cinquantenario dell’ ingreggo [8910 Giovauni.. i i iS sere falsato pér ingannare la buona fede del compratore anche .se.eaperto. 
9sÎ- 24 luglio dallo scorso anno it Siadaso dello truppe italiane. la canta o di legno n quercia; Malattie delle Signora 5 3 È " ci î Le cr 
un RIOT dira pioovave nta lol: l'a Sede municipalo, stamane è sul fianco ha scolpito Il nome del °° dirosta dal La Biancheria, come qualunque alfro ‘articolo 
rio mpis. contenente ingiurie e Stala commemorata la dsta gloriosa. È e; i di .B Dr Prof. CESARS FINZI . s ; 
siate” tali cani inoriminata Ha Pronunciò un patriottico discorso il I Demanio: Saia docente di Clin, Ostatrion-(2inecologica di buona qualità, non si vende a stralcio; 
n «spregiatissimo signor Sin: gimil se; arelli. impo b ki ò n da 2A: i d n sia pi : 
uni meo» I a cou gerte frasi che non Sale non arl sulennemento la | MOVENti. Una folla imponente faceva nelle R. imiversità di Padova Per i vostri acquisti non lasciatevi ilindere dai cosidetti grandi ribassi; 
ni co» acig4monto dei complimenti, NRE vi i 1 la ln i ” i S. Bia _ 5 i n ; 
suo Mr o sontante dl peità passò, ia ri- cerimonia della posa dolla prima pi Fossa: Intorno nl Penne ur Si dia; Visite tutti i giorni dalle 40 alle f|° dalle belle promesse dei cataloghi e delle quarte pagine. ; % 
nti i stijoi amministratori © credette non tra della scuola commerciale ed in- Bre Il corteo si forma. faticosa: 42 e dalle 14 alle 46. La Biancheria infine.va comperata con molta ‘avvedutezza; ed: cd 
di- doser autore dala ettaro Gesse uri fe dustriale, presenti numerose associa| nente, La cassa è coperta di fiori /Gratuite per' i poveri! necessario provvederla sempre da negozianti seri, che.possano offrire: una. 
lati til, gum diano deri ia aa) Fugento LOR CIO: SSDUOrO o TEPPI Cai a. delle Alpi, umaggiv dei valligiani del- UDINE i certa garanzia per quanto riguarila le qualità, quantità e mitezza di:prezzi. 
TI i 240 d'uomo, dai musco È el eg 1 cnfa-| |) pa did i , sc 2 
cha ioni. P° loni, ° 1 Ossola. Centinaia di corcne riem-|B ya Gemona 29 Telotono 254 S| sumo at TI 
; il sindaco guerslò il Faidutti solti ì gi si mi [piono i carri. Splendica e gigantesca 5 a paz: mt 
er- me; il dii ‘quers 9 Accolti da applausi, giungono il mi- ) sani i . ea 
idolo a giustificarei davanti il Pre- (j ani si Pinoli di| quella dell’ Associazione della stampi i . i . api 
gina i EIALO nl è nistro Raineri, i senatori Finali, di ti 1 fi È 
o sil l: Cividale; fu inizioto il processo, i). 00 ì ianì magnifiche quelle della cità di Mi 
Ivi, ore ispettivi persti colligrafici, ma a un Prampero, Cavalli, Luciani, Volterra, | ne di Stresa, di Briga col colori . li 
ate 0 piau il maxistrato dichiaro lu sua Vaccaj e il colonnelio garibaldino] izzeri, dell’ E OGIOE, TI CIGOLOTTI LUIGI : e à RAI 
ito competenza anchio por Îl fatto cho si trat Wii. , el lub, r 
ten un pubblieo funz unario, quale il p, itiasimi il si iungo un chilometro si compone della 3 : . % 
Mei io nale esoreizio dello. suò sunzioni, p Parlano applauditissimi il sindaco|, niglia degli aviarori presenti e ve- . PORDENONE ” di di 
re ili Ja CaUs® fu portato e sou-gu iorì ai Bonarelli è il comm. Jona; indi il nuti da Milano, del Comitato mila- È i hi FITEI, ; . nai 
he ost trvunalo 3 quersiate n go- ministro Raineri, salutato pure da nese, delle autontà civili e militari Via Garibaldi, 42 Premiata alle Esposizioni di Berlino, Viepua ti Vine: 
ù io Parto Civilo con gli avvaeati Bor- vivissimi i. e) ja di NeSÒ: 3 ei ao 
è cit, irosadola ; il Faidutti era difeso Vivissiol applauti (Jon dereamoraro|di Domodussola e dei paesi circonvi sot Ampliata c rinnovata dalla nuova ditta 
' Cosattisi. pezzi È + " è - è i% È n ; i 
e PI ni periti 'dnlligrani era compo. Finali. dal sindac> e da altre auto. cm, da Ano Genti degli : PREMIATA FABBRIGA ì ® ti bg 
ro e co a e di prot. Di SI pure sii son. El iuipioi presenta le archi al passaggio CUCINE ECONOMICHE 6 STUFE eri SSUui Ù 1 ; edr 
ri inaldi cul maestro Tonello d' accusa. pietra” che viene PEA fra vivi ap: del feretro. Souv rappresentati lì FL 8 
vell'‘oterrogatorio il Faidatti (che nell di AIGrA, avt.i ri la gue: i i n ; iafità È 
ro a Peo linea è rimasto (ebano) He plausi e al suono di inni patriottici, BIST Holla Quarta» consoli delle con laboratorio da bandaie da Specialità i . È 
a- ste fegnamil» forse sodere sul banco Poi si forma un lungo corteo di polenta: È RO: Ale 1|Calee Idraull jadicata' del tipo Palazzol 1 
to logli accusati) ha nognto essare lui i'an- agsociazioni, che si reca al Teatro populazione di Domodossola assiste Periezione e garanzia di lavoro lee Xarauliea giudicata del.tpo ] lazzolo i gti 
O, ore della lettera inerimmnata, pur conve- delle Muse, dove l'on. Dari tiene la al mesi tributo di omaggio ali’ eroe {Cemento rapida presa, adattatissimo per lavori di ‘escavazione:a su! 
er nando che la scrittura della modosima è i “ciale. “{dell’uria, Il corteo si dirige alla cat- E acqui. È pra spet 
n nonisliante pila sua, commemorazione ufficiale. Questa è tedrale dove la salma vicno bene- g 5 n vi 
n Le perizie. piveda veramente solenne; ua deva, quindi A UT dci ; GRATIS Usate con successo... sia i 
rungo tempo cocorse &i periti, i quali, entinaia di gonfaloni e. Daniiere | gi riaco di Dvwuodussuls tiene un breve | . È neJle importanti opere deila Carnia, del Canale del Ferro, e nelle-recenti 
i ung co) tel, erano raccolti al palcoscenico. Erano Ù i si spediscono le norme per la col- Lei rar eeina sini 
uno per volta, parlacono 6 rivadirono senza, presenti il priucipe di Udine, il mi- e comuvente discorso. Tutti piane pei Ha ric rotificazioni militari di Ospedaletto e Chiusaforte: A 
ceto I” chiama Dian nistro Raineri e tutte lo altro au-|B989 Auranie ni funetule tutti | ner dorarfella-Mcarcala sro pun ict pes 
n; Quito quoto del prot. Pogura che puanera torità e notabilità, Do eri cuusi. La salina partirà 
|» serittura votos:letta, por la #ua stra! È o) i er rigi. 
a cea lio cage sel: , Ale 1350, vlla grande rale, dol PE_MZC anni i II 
"bu comparata una atta, con cui era VONSIEIO inciale, lori inc re: 
Là telo Fred 8, con la stessa Jattera ia una di fiori fu servito il banchetto ufticia- Princisgh Lug: gerente responsubile 
tanza per caccia, stosa dal Faidutti. Il prot. Je di 300 coperti. tasti ta ten 
a Lieiii psgerva che dulla controparte sono, 3] CoD coperti ali Richiedere le piantine 
dato rlevito quelo camuienatcto Sb grafato al sindaco di Roma UNIRE IE REA | Cc 
la po comuni a inutissime seritture. pi na | È 
” “isaurito io portzie gi licenziano i tecnici, «Aucuna, la cui liberazione dalla Stabilimento Agro Dr 
ma restando qualcuno «h essi, l'avv. Bro- mala signoria papale preluse alia x 
È quivi co dovor Veonziaro uit 0 neisuno; liberazione di Roma e dell'Italia mo- k filo 
A Ltro, dicono che | poritti sono licen» ridionale, oggi, Nel cinquantenario È È . , 
GIOIE tali. ma come cittadini possono annuale del sospirato evento, rievoca in Udine. Garantiti - Pronti da mm. 1000 a 3000 tra ‘le punte 
8 rimanere; e rimane il prof, Vitelli. ‘le due date givriose e manda un L000000000000a A 
I testimoni. saluto commosso alla Città eterna, Le 7 
* — Gai testi vogliamo rinunolare a vatti ABima della patria, simbolo e centro Casa di Salute 
i testi ? — chiede Îl presidente. utt della nuova era civile. i del Danot 
Ma l'avve Frosadola non è di quest'av-| i Va î pindaco Bonarelli. 
viso, e uno alla volta ne chiama parecchi ; | rnesto Nathan, sindaco di Roma È 0 È 
; ie Ne o nto e Spirituale ha risposto così : È Ant. Cavarzerani D» posito Macchine - ing. C. Fachini - Udine - Via Bartolini 2. 
hl Ù , » Ad di 
questi cconta che il Siadneo, poco dopo |, < Alla comunanza delle opere e per pa 
r È ricevute la lettora, andò a farla vedere u delle aspirazioni per l'avvenire della Sar 
f ui: lassoro inslomo, commeninrono ji ro-! patria, Roma, con fraterno. affetto, Chirurgia-Ostetricia rape nea aromi vi 


lu 
mundo seritto, ma no+ pensarono al possi: 
bile autore. 

Quando gia it Pelizzo iniziava le indagini e 
querciava il Faidutti, questi si recò dal 
preto a chiadergli se fosse in animo di far- ; 


ricambia il memore saluto di Ancona. 
Firmato : il sindaco Nathan ». 


AI Wiaggio del dirigiile italiano 


Malattie delie donne 


Visita dalle 11 alle 14 
i Gratalte per è poveri 
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n li da testimonio da Bi i vi 
iticorda che dal Faidutti (il quale si pro- la Bracciano a Venezia, i 
6 ) iosa per anticlericale 0 che hd anche dei Un incidente. Via Prefottura ro 5 do INS (PRETE 
) bambini già grandi che non vuol battez-; Ayezzo 29, — Il dirigibi pt ni RAI UDINE . Preservate da ‘ogni infezione i vostri pollai, ed aumentate: la produ" 
are) ricevette in quel tempo l'offerta di eazo dl dirigibile. partito Fal Prgee g Pi i Ja. produe: 
) ) ciogue lire per uca messa che si sarebbe atameno da Breccia, pra arrivolo ino 14 EH da kl i Telefono N. 309 zione delle uova, usando la SA è SI 
selebrata, nel 25.0 se non erro, della consu». A‘ vezzo. Ma circa alle 9.30, appena SE : d00dda tao Ga 
i SPizione ili Mona, Pelizzo. passato il passu deli’ Olmo, un t inte definisce la Emulsione Scott d0ì0ddddd ; ‘ 1 
fto dicono vie, mano soma: È È agrotigiito ad una paletta dee|- {con la qualifica dirimediosw [| STggiifiy  RACOLMiCO AMP 
Paldattio l'elica obbligando questa a fermarsi! {lperiore: “Ho prescito fe- I ! i . 
Ù i "| maresciallo «ei carabinieri Simonetti ® costriagendo anche il motore a , si 2 1 ; è _ L up 
' gico che il Faidutti è del partito liberale, arrestarsi. L'elica si è contorta. I quenternente la Emulsione . [pot d c05 TAN î idli b. 2.00 ascat. per pacco pos. o 2. 
i ssterso quivi alopaetito out: fo pavo il piluti, subito accortisi del guasto, Scott ai miei clienti che han- in Vittorio Yoasto . È . 
uRaGo Po no Lao el ea tgai hanno potuto RIOrERtO genza inci- no avuto bisogno di cure| IO Medaglia faro, Farm. $. Giorgio, di Plinio Zuliani -- Udinè 
i lenti, anc ercè l’ aiuto di = ict x 3 d vi pi 
) | Malti oho scissa. Perito Seria a rosì S oloni o n O iti. otttadini, Che, ricostituenti ed ebbi a con-| A cpr ae sona LI 08) | saranno ninni i III 
i È tiri Porossutti dice della longanimità avendo seguito da luntano il dirigi- statare che è sempre il rime-|f | alla Mostra gel  contezionatori dai semo LA -DITTA 
i LA Paidutti o ledoni paria dei partiti lo- DÎle, erano accorsi da ogni parte. dio più efficace, superiore a di niliaro 1340 ; i 
cali e si dichiara clericale. E' stato immediatamente disposto tutti gli altri del genere, nel- ‘0. JUOFOCIO corltiiate  Dinuco-giallo giap- 
. Camillo Tomat conosce il Faidutti per un per far venire da Badia ‘Tebalda, n Rea 2018 NeneE n edilaiare? duinso-gialio starit . 
. galantuomo, 6 quentunque contrario ai Pe- prugsima stazione di rifornimento, l'attivare la nutrizione e la + VSS uiallo  sterivo 


+ Biglafiueuro collurare scerico. 
Polgialiu speclas velumiare. 

A siguori co, Fratelli Dil BRANDS 
geutiimente si preslanu a ricevere 
ill Udine ie Gustizusii vili, 
iL AIA 


S| Usa di Lldd - Luidide [AAA - 
: [Gabinetto di FOFDELESTAOTERAPIA, malattia 


VU - Sage > di vd 


È aucuicy | oposimiot@ GIUUYO 
db MOMO castcio uè viouna © 
Gbisurgia ale Vu6 orgmanafe 
LALLO speciali ddio MulaGilo v sila prosiruta 
dulil VOSCICO, UIL MpUlenza cUvYrusienia, 
ssoliulo, PUIMCHZION Mereucigli por cura 
Fupida; Iulubiva deilà sifido = olero-dla» 





crasi sanguigna.” 


° Dott. Cav. Salv. Carrano, 
Medico.Chirurto, Via S. Diodato, Benevento, 


lizzo, non lo ritione uutore della ietuera. 
Severino Pupatti, che milita nel partito 


del Faidutti, dico ehe, a prim acchito, , 
faneò che autore della lettera fosse qual Un incendio a bordo 


Guno dei partito stesso del Pelizzo ma poi Il sangua freddo dei piloti e la 
si ricredette pensando sila vivacità delle Luro abilità sono stati messi alla 
Md Tacgi; doposigione  viche: sone Prta per dae volto. Nonostante che 
Mano Je ee ieri fatto dai Pelizzo. 1© eli-he fossero rese inservibili, gli 
Le discussioni. aervonauti sono riusciti ad atterrare 

L'avv. brosadola loda e ‘iosatta piena nel puato che liro è parso migliore 
RAVE EORE, " ea DI allo scspo. Prima che si verificasse 


mente le conclusioni del prof. Rinaldi; pd. A8S 
stigmatizza |’ anonimo, illustra il fatto sii questo incidente, a bordo del diri - 


gaificativo delle 5 lite date in obolo al gibile era scoppiato un piccolo in 
prete: FiHona: ll RI autore della cend:0, causato dal motore. It pericolo 
lottora è ne chiede la condavna. tI 0 “e È 
Momo cia iero bo Carli ritiene OP2 Brave, perchè era facile che 
qualche scintilla accebdesse l'idro- 


accorteta la paternità dell’ anonima, da s 
uddeb tarsi al Faiduttij no chiarisca i! geno coutenutu ne! pafloacino. Fur. 


contenato offensivo e propone la pena di funatamente la presenza di sipirito 
tro mosi e 15 giorni per lo minaecio 0 239 gel meccanico Cencioni e degli uf- 


nuove eliche. 







[ONE 


- STRA Di a gii 
ha ceduto îl proprio negozio di ‘manifatture: ‘a 
suo ex Direttore : in 


ERNESTO LIESCH 
il quale col. giorno di LUNEDÌ12 SETTEMBRE 
ha messo in i s RIE 


LIQUIDAZIONE 


il grandioso deposito delle merci esistenti a 









I signori medici sanno di poteri! 
calcolare su risultati positivamente 
favorevoli e ordinano la Emulsione 
Scott tutte le volte che ne vedono il 
bisogno. Le altre emulsioni deb- | 
bono considerarsi miscele inferiori, 
prive di ogni proprietà ricostiluente. | 
La “Scott” è un rimedio di fiducia, 
che ha tutti i requisiti per operare 
delle guarigioni. | 


Emuisione 










































lire di multa per le ingiurie. el m 
L'avv. Bertacioli, eificaco ed aloquonte, ficiali che erano a borda, valse a pausa di Wassermano. 
fa una analisi psicologion delle lotte di par: scongiurare il pericolo, domando ISipurlo speciale cun salt di dioliouzivui, 
porbagui, di Uugeuza 2 4 uspolto sépalalo 







titodolleanimosità, diverganze politiche che immediatamente îl piccolo incendio 
spiegano chiaramente la lettera ; per facile Le nuove eliche. 


indu-ione, dimostra come lo ricerche si € 
restringono mi un nueleo esiguo di per- Le nuove eliche del dirigibile s>no 
tone, tenendo calcolo anche deilo atile ® arrivate con una agtomobile alle ore 


della forma. deila lettera indirizzata contro th 
il Sindaco Pelizzo. 16 e sono già state messe a posto, 
Dal bravo studio della pane se, dai n Ora si attende il rifornimento d’idro» 
giorno soltanto gli er: stata affidata dal- geno che deve giungere da Casti- 
PA ordini ti I J 

sn. Girardini) può cor sicurezza affermare Giione del Lago e da S. Sepolcro. 


ossora il Faidutti l’autore della lettora ; S°S i P 
dice non essere senza alta significazione Sembra certo che l'aeronave ripar- 


il fatto delle e.nque lire offerto per uno tirà domattina all'alba. 


2 scopo... santo dal Faidatti, il quale, pochi FARE È 3 
corna i 7 settombra dello ‘scorso Reliquie di marteri 
Cosenza 29 -- In segnito ad ac- 


Venezia S Mavnizio, 2040-32 - fer. /80. 
3 | UDANIS. Gustsultazioni bititi i giuvedi 

dalle 3 alle Adi Piazla Vil con du 
Elgresso Via Belivili N. 10 






Per ottenere dei risultati come quelli esposti 
sopra, é necessario usare il rimedio genuino. 
La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
(pescatore norvegese con un grosso merluzzo 
sul di lla fasciatura di ogni 

la qualità del rimedio. 
e degli effetti curativi. 


La Emulsione Scott trove 


























tao ; 
Saziohnor e-ei legga aileniamente l'otiohetta 
di ciascuna bobigiia. 7 
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COLLEGIO ZACCHI 


DIFFIDA 


© Prezzi roalmonte rido. ti, 


anno, in un momento importante, fece ca- 






pire che anche lui avrebbe, con duecento 
lito, coutribuito per l’ erigendo campanile. 

Quant) alla, porizio, spezza una... îan- 
cstta per îl prot, Tonelio e cita un esem- 
mo classico d’ un madornale errore occorso 
ln un certo processo che tutto fondavasi 
sul verbo dei calligrafici. Ha quindi unn 
fiducia molto relativa {e lo dice con sop- 
portazione deì prof. Vitelli, presente) nei 
periti stessi, 

‘Tuttavia è blando contro la difesa, e 
chiama l’anonima uno scherzo, di pessimo 
genere, però chiude, chiedendo la condanna 
del Faidutti, 

L'avy. Cosnttini di di esa paria per oltre 
un'ora impugnando lo ragioni degli nvver- 

i. 


La condanna 


u tribunaie. dopo un quarto d’ ara dacchò 
8 era ritirato, pronuncia In sentenza, con- 
dacnaodo Eugenio Faidutti per il solo 
resto d’iagiurie «ila multa di], 400 ; alle 
Spese piroscasuali @ ai danni varso fa parte 
lesa; lo assolve per îl resto di minagce e 
lo bensficin con la large condiz onale. 

H Faitatti appellerà anche perchè (sem- 
bra) il reato d' ingiurie sarobbe già caduto 
In prescrizione. 


CULI ERE L LO EEE 
Esnnofele rimedio sicuro contro 





l'infezione malarica Felice Bisleri diera tricolore. Nel 


lano. 


cordi presi con questo sindaco, ieri 
giunsero da Frosinone, da Lugo e 
Licciano le ossa dei martiri Nicola 
Riceiotti, Giacomo Rocca, Francesco 
Berti e Anacarsio Nardi fucilati il 
25 luglio 4844 nel vallone di Rovito 
insieme ai fratelli Bandiera. 

La consegna avvenne solennemente, 
col concorso di tutte le associazioni 
popolari e del municipio. 


Il “ Piccolo 8 l'Indipendente ,, 


sequestrati. 

‘Trieste 29. — Oggi la Procura di 
Stato sequestrò il Piccolo e. 1' Indi 
pendente, nerchè comunicando ii ver- 
detto di Claghenfurt, sottoponevano 
a severe critiche i procedimenti della 
stessa Procura di Stato, istruttrice 
del processo politico a danno di Brano 
Fertuga. 

Una bandiera tricolore a Riva, 

TRENTO 29, — Stamane a Riva 
si vide sventolare sul bastione so- 
vrastante la città, una grande. bam- 


La Ditta A. Manzoni e €., di Milano, Via 





S. Paolo, 11, unîca concassionaria per la 
vendita in Italia del rinomato L. LUSER'S 
TOURISTEN PFLASTER, di fama mondiale, 
avverte il pubblico ds diffidare delle nume- 
rose imitazioni e contraffazioni che di tale 
preparato si trovano in commercio. . 

Ed allo scopo di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che sf solo 
vero e genuino 

L. LUSER'S TOURISTEN PFLASTER 

(Taffetà dei Touristes} 
calli ed in genere tutti gli-indu 
è quello i di cui rotoli 
oltre al. marchio di fabbrica (« alpinista » 
sovrapposto alla firma L. Luser's) portano 
ESTERIORMENTE i fl ‘istruzione che li 
ravoolge) ed. INTERNAMENTE (sull'astuc- 
‘cio in cartone) la marca depositata della 
Ditta A. Manzoni e €. 

Rifiutare qualsiasi rototo privo di dena 
marca nonchè tutti quegli articoli che imi- 
tando coi caratteri esterni della confeziona» 
tura il-vero «Li 









contro 
rimenti della pelle, 








fusione eda sorprendere la buona fede dei 
consumialori. 





pomeriggio i, 
gendarmi salirono a toglierla. 





Rotolo L.1,40 e franco per posta contio 
vaglia L. 3.85, 


users Touristen Pflaster » |- 
non mirano ad aliro che a creare una con-|- 





(ex Donadi) 
scuole Elementari, Tecuiche, Ginna», 
siali, Islituto e Liceo, istituto di primo 
ordine, Sede spiendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 
oitiai.. Disciplina seria e paterna. 
‘Trattamento ottimo e cura di fami- 
glia: +. Conviensi :retia  compren- 
dente ùgni e-qualsiùsi spesa accés- 
soria-:=—:Per-programmi rivolgersi al 
Direttore 
Maggiore Cav, Luigi Zuechi. 


divise is anziane 


Presso distnta famiglia 


eu in buona. posizione: truvaùsi. una 
u due ‘belle siwaze d'astittare. Sestu 
denti -uche «con pensione. Offene 
sub. A-3953-presso-Ageuzia A.-Man: 

€. =Udine; è 


dui RR 
Attittasi 
per il prossimo S: Martino L'Albergo; 


Romain Tolmezzo, Rivolgersi al-pro= 
brietatio: P. G.-a Formeaso, 7 













( ffre pensione, assistenza: nello: studio 
e cure famigliari a ‘giovinetto scuòle 
secondarie; Indirizzare:domandé sub 
A; C. presso A--Manzoni e:C; Udine 























cun l'acqua: naturale ‘di. 


















Pant 


Piazzale :26glugli 
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Dio. 


Romanzo di P-_Manetty. 


© APPENDICE 


E un’alta umiliazione che del re- 
sto aveva,.dovato prevedere, lo at- 
tendeva “nella piccola casa del'eurato. 
Mentre questi. andava a sedersi a 
tavola nella sala da pranzo. Dome- 
nico veniva servito sur una veranda. 
Il curato di Kourou poteva offrire 
da colazione ad un galeotto, ma non 
sedersi a tavola con lui. 

Abituato al cibo deficiente e poco 
assortito del penitenziario, Domenico 
Vanzeuil non poteva nonostante la 
malinconia dà cui era stato invaso, 
non far buona accoglienza alla cola- 
zione composta, di ignana. tartarughe 
di terra, ‘uova di testuggine di mare, 
granchi e salami di pappagallo fem- 


mina, a 
Era quello un banchetto Luculiano 


che l'abate nen aveva mai creduto gi 


vano egli dominava molte roccie che 
elevavano Je loro cime aguzze e ta- 
glianti sulla’ riva del,mare e tra que- 
ste roccie Domenico Vanzeuil vedeva 
una piccola valle che discendeva nel 
mare e in fondo a quella valle, in 
un seno, che gli scogli riparavano 
benissimo dal vento e dalle onde, 
una scialuppa senza ponte la .cui 
grandezza e forma davano n cono- 
scerla per la pinassa di una nave 
mercantile, tirata sulla ghiaia sottile 
della spiaggia. 

La scialuppa era legata ad an 
grosso anello infisso in una roccia, 
cel mezzo di una robusta catena. * 

Gli attrezzi necessari alla naviga- 
zione mancavano, perchè per quanto 
l'abate guardasse non gli riuscì di 
scorgere Sia l'albetetto, nè i rami, 
nè il timone. 

IV. 


Egisto Evaret aveva giurato ‘a se 
stesso di scoprire qualche cosa sul 
conto del capitano di Plumbel, 

Il suo-primo tentativo, fatto se- 
uendo. il noto sistema poliziesco 





piegare mezzi di- 
e meno raneidi. 
jovàne poliziotto studiò a lun 
‘ondamente il problema, mia fa 
soluzione che finalmente trovò non 
era tale da colmarlo di gioia perchè 
presentava difficoltà che riteneva 
pressochè insuperabili. 

Egli aveva pensato di rendersi a- 
mico del signor di Piumbel, spiarlo 
di continua e scoprire i di lui se- 
greti. Ma per far ciò gli occorreva 
tempo e danaro cd al bravo giovane 
mancava l'uno e l’ altro. 

L’amministrazione non gli conce- 
deva che una giornata di libertà ogni 
due settimane, e la paga ch'egli ri- 
scuoteva non era talo da permatter- 
gli il lusso di avere abiti eteganti ed 
il portafogli ben fornito. 

Nen è quindi difficile immaginare 
quanto soffrisse Egisto Evaret per 
l'impotenza nella quale si trovava di 
mettere in esecuzione il sua progetto. 
Come abbiamo già detto il servizi 
del giovane poliziotto era quello di 
pattuglia, un servizio pesante, noios», 
senza emozione. 


aria, in attesa che un ladruncolo, a- 
vesse a cadere nelle sue mani. 

Per l ambizioso giovane questo ser- 
vizio era dei più avvilenti, e adesso 
malediva il giorno e l'ora in cui si 
era arruolato tra gli agenti della po 
lizia. 4 
Tre giorni dopo il primo scacco 
che aveva sofferto Egisto Evaret 
passeggiava lentamente per via Ma- 
zarino, quando fu distolto dalle sue 
meditazioni da grida di spavento e 
dal guloppo furiniso d'un cavallo. 

Il gievane poliziotto si valse e vide 
distante un centineio di passi un 
cavallo che a briglia sciulta percor- 
reva la via, mettendo in pericolo la 
vita dei passanti. 

Non pensando al pericolo a cui si 
esponeva, Egisto Evaret si lanciò 
contro l'animale ed ebbe la fortuna 
di afferrarlo per la briglia. 

Ma il cavalfo nella sua corsa pazza, 
lo trasciaò per qualche metro, scuo. 
tendolo come non avesse pesato più 
di una piuma. Le mani del giovane 
sanguinavano, il braccio destro gli 
doleva orribilmente, ma non abbane 


forze, sì fermò con la bava lla bocca, 
il corpo molle di sudore, le nari fre- 
menti. le membra tremanti.' 

Egisto Evaret era pallido come un 
morta e si reggeva in piedi a stento. 
La gente, che 8° era affollatà intorno 
a lui, comprese subito che doveva 
aver riportato qualche ferita e si 
offrì di soccorrerlo. 

— No, no — egli mormorò, strin- 
gendo sempre la briglia de] cavallo, 

It cerchio che 8’ era fatto intorno 
al giovane agente si aperse per lasciar 
passare un ufficiale di cavalleria. 

— Grazie, mille volte grazie, — 
questi disse ad Egisto Evaret, ma 
avvedendosi anche jui dello stato in 
cui questi si trovava Vi siete 
fatto male? Rispondetemi, ve ne prego! 
Non mi consolerò mai d’ essere stato 
la causa involontaria della vostra 
disgrazia. Ditemi, vi siete fatto male? 

Credo di avere una distorsione al 
braccio destro — rispose Egisto. 

— E voi vi trattenete, qui, invece 
di correre a farvi medicare? Non 
avete fatto abbastanza col fermare 
questa bestiaccia, che, senza di voi, 
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Partenza DA Une 
1 Busso 5,6 — 0,8 D. 7,68 0,194 
Ah 3740 = 1840 
per Tolmezzo-Villa Santina: ‘6 (festivo), 7.48 10, 
fd4 - (7.48 {eslv), 18.10, Palla Stazione pes 
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per Ponlebi 
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ARRIVI A Uova 
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9 = 1948 - 3 
Stizione per la Carnia tulli i tre 


da Cormons: M. 7.38 - D. 11.6 +0. 
O. 19,42 - O, 23,38, 
745 


giorni. estiy 
due (reni 


parsenza da Udine P, G. ore 2.36,da: 


senza il vostro coraggio, avrebbe pro- 


‘d’ andare ad ‘assumere informazioni 
dotto chissà quante disgrazie? 


dai famigliari del capitano, non gli 
era riuscito come sappiamo ed...egli 


donò la briglia. sog! 
Finalmente il S. 


potesse fare sur in’isoletta: quasi 
Daniele ore 31 arrivo a Udine P. G. ore' 12. 


deserta. 
Dalia veranda sulla quale:si.uava- 


Egli doveva per lunghe ore bat- 


tere il selciato delle vie, col nasa in esausto di 


cavallo, 


pube dr i PIERI SDA DITTA ANTI IRENE a "RGS 
l'unico nremiato all' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI LANO 1906 2 RAMO 
PRESIO - DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. === 
DI a base di Fosforo-Ferro-Calce 
ina pu 


; 3 ! L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
cus DI USO UNIVERSALE 


d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 


perchè non è siato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa 
PRIMO RICOSTITUENTE del'SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERYOSO 


(RIGENERATORE DELLE: FORZE) 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
! IL FRIRO RIO “l'unico Ricostituente; "che viene: perfettamente assimilato. in tutte le stagioni, anche 


brevità riporiiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
«dagli.stomachi. molto deboli, e nelle. maggi jufermità. riesce..il. rimedio specifico per eccellen: 


Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia. 
Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso ‘personale e, nei casi ‘più:ribelli 
del genere, 


Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti» 
feriscono a qualsiasi preparato 
e 4 Do to di risparmio, agli adulti mantii 


mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogen o 
Questo rimedio, essendo un alimen Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
ai bambini fornisce i principii necessarii al normaie aviluppo dell’organi 


No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed alungo,il suo trovato tera 
prodotta da quals peutico, per poter attestarne in buona scienza e cosciènza, È veramente benefici effetti ottenuti. 
CONSERVA le:FORZE 


Senza alcun dubbio, devo all'1 eno il ricupero dell'appetito (quale da snai non 

fo mai avato) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

‘Debotezza'dì spina'ab; guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezionè sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
Direttora dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R, Università di Napohi 


ri ma facsltlo, a salta ardita dol pubblico contro lo sostituzioni a te faleifcazioni. 


VARECCHINA 


Acqua merivigliosa per buato, preminta con medaglie l'oro 
a base tutta vegetale ( Varec- Varech, gisata murina). Usata & 
freddo fa risparmiare la legna, metà del sspone 4 Talia min) 
d'opera, Non sì.deve Immastellare In bisuoherla; questa, la= 
vataprima coa' sapone a lasciata insmoniti, pot viene cow 
Dletamente immersa in una soluzione di f litro di Wareca 
chinaogni 40 d'acque per 8 ore cicca; în /ine sciacquat- 
por bene. 4. caldo 4 litro ogni 60° d’acqua, immer- 
gione 4.ipre., Sierra e non s'ottiene alcun’ effetto buttando 
ta soluzione snlla biancheria. La Varecchina toglie ogni su- 
diciuma, ‘ogni macchia e dà alla biancheria un candore, 
morbidezza. mai più Visto, pur conservandola mol? più di 
lito bucato,.La Varecchina, disinfettante e potenta : insettia! 
serve impareggiabilmante par pavimoati, per lavadila «di 
(4.00 inacqua: calda a 50,0), in picsole quantità par mi i 
zie, atoviglio eco. E usitatissima in tutt'Italia nal:colt Da 
hi, ospedali, stabilimenti idroterapici, tinograde:sgo: Lita Vera 
‘arecchina» non ha nulla a che fare con alttò:lizelvé liquide 
olio vengono falsamenta ventiuts per Varadoliiat. 1° solo la 
E’ in vendita: presso « Vera Varecchina» che non può corrodere. la biancheria. 
j-chimici farmacisti Comperatela nei negozie ov' è esposta la farza metallica bleu 
A.M ANZONI &C.|* Varecchina » ed osigota « Vera Verecchina ». 
MILANO, Via & Paolo 11 Dspostrario ; 
ROMA, Via di Plotra 1.8 | Adriano Tamburlini, Uline (V. Duodo 240. Lizzi) 
Rapprorsntanti 


Firenze, Bologna Verona. 
VER Seoccimarro Cesaro. 


EN 


N polo VERO. 0 GENUINO 
L. LUSER'S, TOURISTEN-PFLASTER 
ai Cilaftatbidei Touristem 
contro i GALLI«INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al inarchio 
@=> di fabbrica ("ALPINISTA , sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: RETE= 
BIORMENTE (sull'istruzione»che li ravvolge) ed INTERNAMRNTE (sull'astuocio ja 
cartone) la. marca depositata;(riprodotta qui.in flanco) della. Ditta A, MANZONI & 0. 
Gi Milano, Roma, Genova; iica concessionaria per lo vendita in'Iolta 
di detto prodotto, mincio * rta 
Riflutare qualeiazi rotolo privo di detta marca, nonetò tutti quegli altri arti» 
eoti che imitando coi caratteri esterni delta confezionotura 4 vero “Kainer'a "Ge È 
Fouristen=Pfiaster,, ron mirano ad altro che a creure una confusione ea 0 SÌ p 
Gorprendore la buona fede dei consumatari Medel. 
Rotolo L, 3,0 è irunco pier posta cuntro vaglia L, 2,6% 


Il Fosfo - Strieno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su: tuttii preparati congeneri, è'il TONLCO RICOSCITUANTA 


leurostenta » Clordà 
1 tenza.» Rachitid 
rimedio negli esaarimenti, siei pos: 


1 Bottiglia cos 18-- Rottiglia\monstro per posta L. 13 - pagamento antici. 


‘orso Umberto 1; 119, palasso pi iL 
ratta. ‘dietro. da vinitae © 


AMARO BAREGGI 


senza dubbio I° 
a base di 


Î 
SALGONTINA 
Ferro - China - Rabarbaro î UU: i 


premiato con medaglia d’oro e diplomi d'onore. di facile applicazioni 
gni flacone contieni $ 


<. ‘Valenti sautorità mediche lo dichiarano il più éfficace ‘e. il migliore ds00 Et ti 
Ticostituènte tonico.e' digestivo dei preparati consimili perchè la pre- su 2.500 Rtere Sol 
‘“‘seriza dei Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni:dello stomaco, d’ au- > 0.25. Tint, Op. 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, itnpedisce ‘anche > 0.025 Tint. -As. 
la stittchezza originata dal solo Ferro-China. N costo di coni Fiacone per 
ail sovrano di tutti i nutrienti Gpragto poca tante: neo, 
UNA 
‘aggiung, cent. 30 se per posta 


ez] 


Imedio unico ed efficaca 
contro Il dolore de! 


ent 


È * G. F. F.HlI BARDGGI. — Padia. 
Deposizo-in. Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame: A. 


‘etipazioni,>: Ab3assamifito:di vocs;; Fabri G 
PASTIGLIE alli GODEINA niro nta 
i 10 del'dott BECHER ? 
sa non confondersi con le ni x "i 
toni inolte volle d'innose alla "sato. pera 
scattola deve igurarela Mar: 

brica (Vedi fac-simile qui soltp). 
fTetto. pronto e.sivuro 
la:pico, L. t:cad. 
danni di consumo in 


rio 0 verso ‘rimessa 
l'aggiunta di-cent. 
ne, 


MANZONI 6C- 


LANIO 7 ROMA + LENOVA 
farmaci 





per antonomasia, 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN-DIPLOMA ma TRIONFANTE IA PER. 


del Chimico 


‘G ; 
La Scatola oWweri: L. 1,50 


Deposito per 1’ Italia : A: 


va i Paolo, 14 ‘ via di Pietra, ed-in 
A , 


; _\'e'‘stè consegiienze: 356 
imbarrazzo di Stomaco; -Digestioni difficili, Fiato. 
cattivo, Bocca amara, Pesantozza di ‘Testa 
Emicranie, Facce .congestionate, Ingorghi del 
fogato, Acne, Eozemi, Foruncoli, Rosgori, ‘800, 
Irritabilità..uel:: Carattéro,, Tristezza generi 

<> tx Anemia; Appendicitàs. 66 


Cura ra 


zoni e €. - Milano, 





raccomandato: e prescritto largamente‘ da distiotizMedici, è il Migliore 
medio nelle Pertossi (tossi convulsive ostinate, ‘tossé:férina,. asinina 
“nelle Affezioni bronco-tracheali, rele Brouchiti,. nel -Grippe 
È (Influenza); nella Tabercolosi polmonare incipiente, nelle. Plon= 
miti (come ‘calmante della tosse), ecc. i 
»»Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato e da 
si ) somministra a cucchiai negli adulti, a cucchiaini nei bambin 
secondo la dettagliata’ istruzione unita alla bottiglia. 


flacone + per posta 0.80 ‘in più 


PREPARAZIONE "SPECTLE" DELLA 


ata : Farmacia.  Maldifassi 
di A: MANZONI & C.0 


MILANO" - Piazza: /-; iis!» (Palazzo Borsa) 


CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
‘"zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del' Bacelti, Cardarelli, Mara= 
* gliano, Le Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendu il plauso di tutti, e nella 

pratica dei medici tenendu tanti doiori e rendendo Salute, forza, vigore 
“ad ammalati di 





termo ‘e..Yia \podermica 
Malaria.- Esaurimenti 
mi di malattie infettive 


TO AL LATTE: . 


E'‘itilissimo-per i bamblaf lattanti nutriti artificialmente» 


E indis 


abile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 
IN--POLVERE: ° ; 


issimo nell 


TRATTO di KEFIR'è 


il più economilob: e diffuso del digestivi. 


; “ri cea pile vada li Dita A. Manzoni e C. - (hmtifarmaiei 


MIULANO - ROMA - GENOVA 


stru: doni a riohlosta, — SI venia presi o lo prinolpali Farmaole. 





